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TARTE OFFICIALE

13 numero 2747 della raccolta a iciale delle

leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTOIllO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DBLLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro guardasigilli
ministro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento visto d'ordine Nostro dal guardasigilli
ministro di grazia e giustizia e dei culti per l'en
secuzione del Nostro decreto d'oggi stesso, por-
Mute la istituzione del regio Economato gene-
rale dei.beneficii vacanti nellepovincie sioi-
liane.
Ordiniamo che il presente deaeta, munito

del sigillo dello Stato, jia inserto nellireccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 45-
talia, mandando a chiunqye spetti di esservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 23 dicembre 1865.

VITTOltlO EMANUËLÈ.
Cohrssa.

Regolamento per l'Economato generde
per le lirevincie sipillane.

Attribuzioni ed incarichi deR'Economo
generale.

Art. 1. R R. dritto di possesse e' di ammini-
strazione dei beneficii vabanti nelle provincie
siciliane è esercitato da un econoinq generale.
Art. 2. Ileconomo generale contentrera presso

sè l'amministrazione di tutti quei beneficii va-
canti, di cui è cenno .nel R. decreto del 23 di-
cembre 1865, n• 2111, ed inolfridi tâtte quelle
opere ed istitázióni che gli sono state attribuite
dallo stessoR decreto dalPaltro del dì 8 giu-
gno 1862, n' 625, in quëlle patti in chi non è
BfatO RhrOghtG O m00iÍÎCaid. Egli reggerà l'am-
ministrazione secondo le norme espresse in que
sto regolamento e secondo le istruzioni dhe gli
verranno date dal ministro di grazië e giustizif
e dei culti.
Art. 3. È uguahnente aÌfidata all'economo

generale la cura di invigilare direttamente e

per mezzo di subeconomi sull'amministrazione
dei benefloli pieni, maggiöt'i o minbri di ogni
specie, anche soggetti a R. Iiatronato, delle
chiese, delle pie istituzioni annesse alle niede-
sinie, che non sieno d'iridole laicale, dei semi
tíari, delle maramme, ed altro di"himil genere,
affinchè non accadano-irregölaísitâ o malversa-
zioni, e sieno osservati ésittamente gÍi ordini
ed i regolamenti ohe sull'oggetto sataano poptí
in vigore nelle provincie siciliane.
Art. 4. L'economo generale invigila che nos-

Bun beneficiato sia,1aessd in possesso dfilon
prebendabeneficiaria, cie non abbia pão otte-
nutó 11 2. placito a sensi del R. decreto del 2 6
luglio 1863; n° 1794, chetstato esteso alle pro-
ymcie sicilianÇod il R. ekegúafur, ,

ai termini'
dell'altro It. Recreto del 5 inarib 1863, n•1169
La donäessionë e quindi ts ' sentadgiè del

R. plabito Ron sarã necessä à!afin '

tervenuta la boucessiolie del R. ùátur. o

L'econome genefale-ei fari copia'
autentica delt placito o BR kedúatur, e la
conservazione negli atti tiel éne ugelit.
Pei benefloii di R. nordinà cöllàília é ýei

quali non oncorre i artizione dìÌ pacitBW
di R. exegtMiur, P c6 me" etale i faŸfige;
sentare 11 B. decreto no %do eliaÀtitaf
‡ilasciata la R. cedola.
Art.Myconkegt dálla tehiporali à dktni'

beneficio sarà fatta dålPeeënômö gèìrergte, pe?
ora, nei modi che etano in uso presso la cèsíl
sataDirezioge gen'etalW del rami¾ iiritti diversi'
ge beneficii jii kpittranato, forniatido alPuopa
uno stato.di tempordlità coû ladescWrione delli
parte attiva e pusin, indiokadõ1a natuta' là

consistenza delle rendite, e dei pesi, ed i nomi
dei debitori e dei creditori, e tutte le altre oc-

correnti particolarità.
Sarà allegato a tale stato l'inventario delle

scritture che verranno consegnate al nuovo in-
vestito, e l'inventario di tutta la sostanza mo-
bile ed immobile del beneficio, con la descri-
zione dei beni e delle case del beneficio mede-
simo, distesa da un períto nei modi regolari con .

tutte le indicazioni di pratica, e la perizia al-
tresì delle riparazioni fatte o da farsi.
Tutti i detti atti saranno firniati dall'economo

generale, 11 quale richiederà la corrispondente
ricevuta dal nuovo investito, che sarà riguar-
data como atto di suo accontentamento per tutti
gli effetti di legge.
Art. 6. Ove la compilazione dello stato di

temporalità e deirektivi allegatisia stata fatta,
pei beneficii di R Patronato, da una I)ifezione
demaniale, presso cui i bdni sono per ora rima-
stiin amministrazicao,l'Economo generale, con-
servando presso sè lo stato che gli verrà tras-
messo dal Ministero di grazia e giustizia e dei
culti, ne consegnerà al nuovo investito una co-

pia conformé da lui firmata e col sigillo del suo
ufficio, e ne richiederà ricevuta, come nel pre-
cedente articolo fu dispostor

.

Art. 7. I pretori, i sindaci, i notari, ed in ge-
nere tutti i pubblici funzionari, che per ragione
del loro ufficio abbiano notizia della vacanza di
un beneficio, o dell'assunzione di esiö per parte
di chi non avesse ottenuto la R. nomina, od il
R. placito,ela R esecutorià, dovranno denun-
ziare il fatto all'economo generale o al subeco-
nomo locale, salvo rimanendo biò che à disposto
nell'aiticolo 10 del regio adecreto del 26 luglio
1863.

Art. 8. L'abonomo generale raccoglie per
mezzo dei subeconomi i frutti netti di tutti i
beneficii vacanti, li eûstodisce nella cassa del-
l'econoinato, e li tiene a disposizione del mini-
stro di grazia e giustizia e dei culti.
Art. 9. Ove l'economo generale od i subeco

nomi incontrassero resistenza od opposizione ad
eseroitate il loro ufficio, e specialmente ad as-
suineí·e il possesso dei beneËcii vacanti, ed al-
tresì dei pieni pei casi di sequestro, potranno
invocare ed ottenere, sia,dal pubblico lyinistero,
siajai.briudici locali, il necessario appoggio le-
gale, anchy con l'uso dei mezzi cóattivi.
Art. 10. L'economo .generale deve tenere

presso sè un elenco di tulti i beneficii e di tutte
le chiese esistenti nelle provincie a cui è prepo-
sto, nonchè Ai.tutte le cappellanie non laicali e
di tu te le altre istitumoni di natura ecclesia-
stica.
Di ciascunodicotestientimoralisaràespressa

la rispettiva rendita, con la specificazione degli
oggetti che la costituiscono, unendovi, se sia
possibile, i relativi atti e documenti di fonda-
ziona.ed erezione.
Sarà in tale elenco indicato se il beneficio sia

soegetta a patronato privato, o comunale, o ret
giope sia provveduto di titolare, o sia vacante,
indicando ladata della provvista.o dellä vacanza y
ed il nome:dpil'pttuale provviato« dell'ultimo
titolare,
Un tale ekoca gli servirà per esercitare più

efficacemente la vigilanza, di cui è parola nel
l'artieplo ß di questo regolamento.
Simile elenco egli dovrà procurarsi dei bene-

ficii di R. Patronato, i maggiori o minori, bent
ohè al presente siano tenutiinamministrazione
dgl Demania, per poter sugli stessi esercitare,
quando, son ineni, la vigilanza che gli compete;
Una copia di cotesto elenco sarà trasmessa

alnMinistero di grazia e giustizia e dei culti.
Mrt. 111> L'economo generale terràpare un re
gistro ausilianio'deUdetto elende,seÏ goale s'in
dioheranno le variuioni annuali che eeddFré-
ranno nello stato dei beneficii, e le fettificazioni
che fosse mestieri introdurvi. Cotesto iegistti
ansiliario,servida rianovare il protþetbo od
lenco al termine di un quinquehuio.
A tal uopo egli fichieãerk dai subecononiËe-

satte udtižie dei benefieif(di tutte le altre isti-
tázioni edelesiastiche defrispettivo oifcolo súbl
economale, e curerà che oggi subecon&o t
nei doväti modi il rispettivö elencð ki cui sidrà

cenno nei successivi articoli di questo regola-
mento.
Art. 12. Ove all'economo generale consti di

qualche ii·regolarità o malversazione nell'ammi-
nistrazione di un beneficio, o di qualche inos-
servanza degli ordini e deiregolamenti veglianti
in tale materia, sarà sua cura di promuovere gli
opportuni provvedimenti di conservazione, di
cautela e di repressione, di cui sarà fatto cenno
in proseguo, salvo ad invocare, ove occorra, l'in·
tervento dell'autorità giudiziaria.
Art. 13. L'economo generale presenterà nel

mese di ottobre di ciascun anno al ministro di
grazia e giustizia e dei culti il bilancio attivo e

passivo della sua amministrazione, e lo accom-
pagnerà con analoga relazione, corredata degli
opporttini documenti.
Art. 14. Alla scadenza di ciascun esercizio

finanzjario, l'economo generale presenterà pure
al predetto ministro, accompagnandolo con sua
relazione, il conto consuntivo del suo esercizio,
corredato di tutti i documenti necessari a giu-
stificare le risultanzo attive e passive.
Art. 15. Nella formazione del bilancio e del

conto consuntivo, l'economo generale si atterrà
possibilmente alle norme vigenti per le conta-
bilità dello Stato, ed a quelle altre che verranno
detuminate dal ministro di grazia e giustizia e
dei culti.
Art. 10. Insieme al bilancio attivo e passivo,

l'economo generale presenterà una relazione
annuale sui bisogni delle provincie poste sotto
la sua amuiinistraziono, in.cui particolarmente
indicherà gli usi, a cui potrebbero essere più
convenientemente applicati i frutti disponibili
dei beneficii vacanti da lui amministrati , e ciò
secondo le norme stabilite nell'art. 2 del R. de-
creto del 26 settembre 1860.
Art. 17. Dovrà altrest l'economo generales al

termine di ognimese, rassegnare al ministro di
grazia e giustizia e dei culti lo stato mensile
della cassa dell'economato , che índichi gli in-
troiti e gli esiti , con quegli sohiarimenti che
crederà più opportuni.
Art. 18. I¿economo generale corrisponde col

ministro di grazia e giustizia e dei culti e con
ogni altra pubblica autorità per gli afari atti-
nenti alPesercizio delle sue funzioni.

Ufficio dell'economo generale.
Art. 19. L'economo generale delle províncie

siciliane è nominato dal Re sulla proposta del
ministi•o di grazia e giustizia e dei culti.
Egli risiede in Palermo.
Presso lui è un ufficio, a cui sono addetti gli

impiegati che verranno specificati piil sotto.
Art. 20. L'economo generale e gli impiegati

del suo ufficio non si .considerano pome impie-
gati dello Stato.
Il loro stipendio e gli assegni per le spese di

ufficio rimangono a carico dei fondi dell'econo-
mato generale.
Però tanto l'economo generale quanto gli im-

piegati del suo ufficio godono gli stessi vahtäggi
degli impiegati dello Stato etsì in attività, come
in istato di disponibilità ,

di aspettativa o di
raposo.
Art. 21. All'ufficio dell'economo generale sa

ranno addetti per ora gli impiegati seguenti, il
cui numero potrà essere aumentato o diminuito
secondo che :si riconoscerà opportuno:

1 Segretario capo ,
1 Segretario di P olasse e
1 Segietario di 2· classe,
1 ßassiere,
1 Applicato di l' classe,
1 Applicato di2!olasse.,
1 Applicato di 3' classe ,

1: Applicato di classe,
S Dommessi,

. LUsciate ,

1 Inserviente.
Esÿi godrgnpa degli stipendi ig4icat pella

takena annessa al presente regglargento.
t. 22dytti igedeitt giggati saranno

nommati dal ministro di grazia.e gtgetizia e del
culti,.sentito Peconomo generale.
Art 23., Un regolamento di mêrvizio idérg

formato dall'econoino generale edilii
dg gedetto ministro, deleginerà le att u

:no li biascuno Jeiÿétt(iinpiegåti.

Art. 24. Il Cassiere dovrà fra 40 giorni dalla
data della sua nomina presentare una cauzione
o in rendita iscritta sul Gran Libro del debito

pubblico, ovvero in fondi, liberi da privilegi od
ipotecho. Nel secondo caso il valore dei fondi
offerti per la cauzione dovrà essere maggiore
almeno di un terzo del capitale richiesto, ove la
cauzione fosse data in rendita iscritta.
L'ammontare della detta cauzione non potrà

mai oltrepassare la quarta parte dclla rendita
netta che l'Amministrazione dell'Economato ge-
nerale potrà probabilmente dare in un anno.

La cauzione provvisoria che darà il Cassiere
di prima nomina sarà non minore di lire dieci-
mita.
Art. 25. La cauzione defluitiva sarà determi-

nata, sopra proposta dell'Econouto generale,
dal ministro di grazia e ginstizia e dei culti. Se

dopo un biennio d'esperimento si troverà che la
rendita netta dell'Amministrazione dell'Econo-
mato generale sia maggiore di quella approssi-
mativaniente presa per determinare l'ammoa-
tiro della cauzione, il Cassiere sarà tenuto a

dare un supplemento di cauzione, sino a rag-
guagliare il quarto della rendita netta della
predetta Amministrazione. All'incontro se ri-
sultasse che la rendita netta sia minore, il Cas-
siere avrà il diritto dirichiedere che la cauzione
da lui data sia ridotta nella suddetta propor-
zione.

Art. 26. Il Cassiere dell'Economato generale
soggiacerà a tutti gli obblighi ed a tutte le di-
scipline in vigore pei contabili delle Ammini-
strazioni dello Stato.
Art. 27. Per lo spese d'ufficio vien fatto all'E-

conomato generale un provvisorio assegnamento
di lire duemila, che potrà essere aumentato o

diminuito, secondo che emergerà dal resoconto
delle spese stesse, che dovrà essere dall'Economo
generale rassegnato al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, insieme al bilancio attivo e

passivo di ogni anno.
Attribuzioni ed incarichi dei Subeconomi.
Art. 28. I Subeconomi esercitano nei distretti

a cui sono preposti, e sotto la dipendenza dell'E.
conomo generale, quegli uffici che sono loro as-

segnati da questo regolamento, secondo le
norme espresse dal medesimo ed in quelle ap-
osite istruzioni che saranno loro ulteriormente
iramate.
Art. 29. I Subeconomi vengono nominati dal

ministro di grazia e giustizia e dei culti, sopra
proposta dell'Economo generale.
L'Economo generale proporrà Al ministro di

grazia e giustizia e dei culti una circoscrizione
subeconoinale, che verrà da questi provvisoria-
mente stabilita.
Art. 30. I Subeconomi in nome eper mandato

dell'Economo.generale prenderanno possesso dr
tutti gli stabili, cespiti e beni mobili ed immo-
bili di qualsivoglia natura, spettanti ai beneficii
vacanti, o in qualsiasi altro modo ridotti sotto
l'Amministrazione dello Economato, esclusi per
ora quelli di R. patronato, e liamministrerapuo
nelle forme prescritte da queste regolamento o

dalle istrazioni che loro verranno ulteriormente
diramate.
Essi potranno altresì procedere a seguestri.e

ad altri atti provvisionali di sicurezza, sopra
autorizzazione delle autorità competenti;
Art. 31. A tale oggetto ciascun Subètonomo

formerà un elenco di tutti i benefici, chiese e di
ogni altra istituzione ecolesiast>ca che sia Ael
rispettivo distretto subecomonale, indicando di
ciascuna temporalità la:rendita relativa, con un
cenno particolkeggiato degli oggetti che la co-
stituiscono, e con tutte le altre indicazioni che
qqno accenyate nell'articolo10 di qgesto.rego-
lamento.
Ditale elenco traprpetteranno copia all'Eco-

nomq generale, per la compilaajone dell'elence
generale di cui fa cenno il predetto airticolo. .

Art. 32.,Ai subeconomi spetta di usare ogni
dÍligenza per essere informati della vacanza,.di,
oggi.epecie di bege¶loii. Cogopciuta nna vacanza
sia per fatto proþrio, sia per denunzia delle au-
toritàind¾te neg'Art, 74tguesto regolamente,
essi ne prenderango.subite,ppssesso se,il benes
ficio gia di competgzagell'economato generale,
e pqyifqricango t06$0 ßg'00080mO ge40tSÏ0 COR

una relazione, nella quale indicheranno la causa
della vacanza, se per morte, per promozione,
per rinuncia o per qualsiasi altro titolo: indi-
cheranno altresi il giorno preciso dell'avvenuta
vacanza, specificando se il l>eneficio vacante sia
di libera collazione o soggetto a patronato, o se
di regia nomina per ragion di regalia.
Art. 33. Quando un subecono.::o, o per fatto

proprio o per denunzia delle predette autoritã,
sia venuto in cognizione che un individuo abbia
preso possesso di un beneficio senza essere mu-
nito di R. decreto di nomina, o di R. placito o

di R. esecutoria, dovrà testo riferirne all'eco-
nomo generale per quelle disposizioni che que-
sti crederà di dare o di promuovere sull'oggetto.
Art. 34. Nel modo stesso, se un subeconomo

abbia notizia di uno dei casi di cui è cenno nel-
l'art. 12 di questo regolamento, mentre si afret-
terà a renderne

, per gli opportuni provvedi-
menti, consapevolo l'economo generale, proce-
derà intauto a quelle misure di conservazione
e di repressione, che sono per legge consentite.
Art. 35. Nel mese di gehnaio di ciascun anno

i subeconomi dovranno trasmettere all'economo
generale il resoconto dell'amministrazione an-

nuale, corredato da documenti giustificativi, ed
accompagnato da uno stato di cassa, giusta lo
SpeCÍSÎl istruziOul.
Indicheranno altresì le spese che dovranno

sostenersi nell'anno seguente per averne Pap-
provazione dell' economò generale.
Art. 36. I subeconomi verseranno nella cassa

dell'economato generale in Palermo, od in quelle
altre che venissero designate, tutte le somme

che esigeranno in nome e nell'interesse dell'eco-
nomato medesimo, al più tardi fra un mese dal-
l'eseguita esazione; sotto pena,.in caso di man-
canza dei versamenti, di pagare un interesse
dell'otto per cento, e potranno anche essere

dimessi, salvo all'economato generale tutte le
azioni di legge.
Essi non potranno in terun caso tenore nella

loro cassa una somma maggiore di lire mdle.
Art. 37. I subeconomi saranno tenuti a pre-

stare una cauzione in rendita inscritta sul gran
Libro del debito pubblico, con valida ipo-
teca su beni liberi, corrispondente all'ammontare
della media di un quarto del reddito brutto ap-
prossimativo dei beni che potessero essere af-
fidati alla loro amministrazione.

Quando la cauzione venga data su beni stabili
questi dovranno avere un maggior valore equi-
valente ad un terzo della cauzione stessa.
Art. 38. Sino a che non sia conosciuto lo am-

montare approssimativo della media dei pro-
venti di ciasoun subeconomato

,
i subeconomi

dovranno prestare una cauzione ÿrovvisoria non
minore di lire mille.
Tale cauzione dovrà essere prestata da cia-

scun subeconomo entro il termine di 40 giorni
dalla data della sua nomina, sotto pena d'essere
immediatamente dichiarati rinunziatarii dell'uf-
ficio.
Art. 39. I subeconomi sono inoltre soggetti a

tutti gli obblighi ed a tutte le discipline vigeng
pei contabili delle amministrazioni della Stato,
Årt. 40. I subeconomi, oltre allo adempimesta

a tutti gli incÀrichi commessi loro nel presente
regolamento, siccome verrà più sotto specificeto
e pelle speciali istruzioni che yerranno loro die
ramate,.dovranno prestarsi a qualsivoglia. rio
chiesta venisse loro fatte dalfegogogig ggaergle.
Art. 4. La sede dei subgconomi sarà 4ave

essi hanno il loro domicilio reale, o dove lore
torgi più ppportuno, purchè sia gel territorio
del subeoonomasto a lorp commgspo. La lpro sede
per Assata di accordo coll' econoyao generale
non giotrà essere cambiaja senza gepassa di lui
licenga, sotAo pena di destituzione.
Art. 42. Per, l'ammipigtranione det hpneficil

vaganti di qualungne patura à assegnato ai subo
economi gn prengo dell'ot¢o per pea dglio .eh.
fettivo introito delle rendite ann correnti,
quando non eccedano le lire 8 000 ; del

°

e

per egnto glalle lire 8 000 alle re 16,000 ¡
due per cento dalle \ire 16,000 sige alle e

32,000 : l'uno per cento alle lire 3900 alle
lire 50,000: il mezzo per cento sopra ognisom
ma maggiore di rendite.
Art.::4ß. Con tale emolumento i subeconomi

PE ERIN OM WIUml l Ë TOSCANA

CORTONA.

Pletto Herrytiini, e nosciut piÊ bom
heiiWhol nonie di Pietro da Coitona, há deão
dà suh putti'a con aletine operegisgrite fra

le qiiali primeggia þeftagliezta di'cóÍðrito e

put bonta di disëgno il quadro esistentedelli
cgesa di S. Agostind, rappresentante lgèrgilie
in tiono' agoi•£fa AS Gidv. 1Ìattig S. bia'cö-

8. StefÁno Ýapié S. Éi·kËcespo. SäköÌará
Coidadi i enie dk0iirpi å Ïtomigi

la sua manf8tg quellidel1ë dtïeåãúole
rivali;·FIni din i c'fiè e1ÌebpãÌàûe si sniaÑ
rissero le ultime vestigia delle belle qualità onde
rifulsero gli antichi maestri della scuola fioren-
tina. Studioso delle opere grandiose dell'arte ro-
mana trasse da quellele proporzioninon troppo
svelte ed il carattere forte e robusto delle mem-
bra delle sue figure muliebri ed infantili, che cer-

tamente non peccano. di soverchia leggiadria.
Contiitto fò, in o †à delle moŸàiie aktefici,ose e

sconvolte in dili ni moáfijno tÍi sovente i perso-
naggi dei suoi cluadri non mancänö questi di
unä certa el'egåhza, t tta propria di tjuell'arti-
sta dÌie bni aiaghetzk di tinte, ad uií uita
ömbreggiare e tid una geniale disjxisizione di
dontisppósti rÏescidi bell'edettded appaga,
non la fagihne, il gústo à piil
La cliiesa che gode maggioi celebiilà in Cor-

tona l' ratorio dediostd a S. Itaiglierita pró-
tettfice de'Coitonesi, pöstò iii luogo Âminentä
a breve'aistanza dalla dittå. Per quaató nqÏla di
pregiabile eis da nötarai- nell'arohitetturi, ao-
cozzo di eyooke.diverse non debbóno essor paÑ
sati iti silenzio T quadi·i'chd l'adornano, eseguitÏ
da artistidel secolo,XVII, come säi•ebieio Ïf
Biroccio ,' il dani il Tefopeâti, l'AráigolË $ il
Chimenti, no l'orfliniërito dell'urni, chiracchiude
il corpo dalla Siriin, scolpÏto Ìn argento sui
disegni di Pietro da Cortona, eË nii bel sarc9r
fago di marálo, ornato di bassi rilievi dell'epoc4
greca, .041 q¢ale fútono facchiuse in äntico
lè deheti'dellkþanta éhitetite.
fÅ chien diha FF icescä, edifi ali Êel s

c61o YfI
,
fik tielli áliari gidgámith ;Èolpit

in þfdirà s#pogavarii scullokiôoitonesj¡gg

dri del Vangi, del Cigoli e del Berrgt,tigi, e yerba
nel sµo tesoro un magnifico reliquario di ar-
gento e di avorio, opera bisantina, donato dal-
l'imperafore greco a frate~Elia Coppi quando
questi era a Costaptinopoli ambasc ore peg
l¶mpeptore Federigg II di casa Steva. Rivaleg-
gia con essa chiesa, e forse la supera per pregi
architettonicigacattedrale ampÍjata ed abbellita
in epoche diverse da Niccola Pisano e dagli sco-
lari del Brunelleschi dai quali fu ridotta a tre
navate come di presente si vede. Ornata anche
essa di dipinti dekSigporelli, del Cigoli e di al-
tri valenti artefici, jivaptaggia del possedimento
di un antico sarcofggo di marmo pario , opera
di greco sfile scayato.nei pressi d Corçapa, nel
quale ò scolpita in modo mirabile una battaglia
di Centauri.
Se dobbiamo credere al Ÿasgri, trovandosi

Filippo hänelleschi qua mattina m compagnia
di Donatello ed altri artefici, rggionando di an-
tichità, udì pµlarpji questo sarcofag e della
perfezione e bontà del medesimo, per il che ac.
cesosi di una ardente volontà di yederlo «. cosi
icom'era ifmantillË ed in yppuce,in ei in
« zoccoli senzadir dox andayse, si;paitì da loro
a 4 piedi e si g,sciq porharp a Cortoga dglla vo.
ontà ed gqre.9þe portava all'pg. Evedn‡p

e piacintogli il pilo 10 rittasse pon la penne in
disegno, e com quello tornò a Firenze senza

cheSonato o altra persona si accorgesse che
fosse partito,,pensando che ei dovesse dise-

guare e fantasticare qualcosa. »
Sotto la mensa dqll'altar maggiore, opera as-

sai lodata delle ,scultore cottonese Francesco
Mazzuoli, si conserva un premioso reliquiario
bel monumentodi prificeria del secolo XV, con·
sistente in una specie di candelabro di bronzo
dorato, ricco di cisellature, di smalti e di gioie
artisticamente incastonate e disposte.Due bracci
di esso,candelabro sostengono due .statuette di
santiinabito vescovile, e nella sommità è collo-
cato il simulacro.del Redentore con la croce in
braccio scolpito in oro finissimo a diferenza dei
santi scalpiti in bronzo dorato. Degni di osser-
vazione sono pure i paramenti sacri donati dal
cardinale Passerini a quel Capitolo, paramenti
degni di qualunque piii ornata città per la ric-
chezza della stoEm e per i bei disegni di storie
che vi sono intesantia .

Dopo dicafere ammirate le molte e belle ou

pere dicartete'derna che lsano ricca Cottona
al pari di altre þià importanti città della To-
scana, sarebbe dolý i asciarla prima di atere
accuratamente oseprvate le opere etrusche e

greche delle quali non petisce penuria. E fra di
queste, quelle che più meritano l'attenzione
dplio studioso sono la Musa dipinta all'encauah
opera greca, ed il famoso lampadario dibronzo,
ritenuto daglieruditicomennopplendido anggio
diquell'alt.ezzaacuipoggiaronoleartideipopolie
etruschi. •

Era il dì 30 di agosto nel 1840; quando du4
contadine lavorando in un campo detto ii.bia-
ciaio posto a due miglia didistanza da Cortona

scavarono il sorprendente lavoro4i cui il Mis
8Îrini in UDA Süß OrgÀiŠA m01BOri&OilASCiÒ l4
seguente descrizione:

« Nel mirare queste grandioso gette collo:e
cato .in modo che la parte inferiore di esso sia i
di faccia, a chi lo guarda ti parrebbe vedere ua,
di6eo. radiato, come talvolta rapposantasi ik
sole, o meglio uno smisurato fiore di elitropio.
Agge,ttano fuori del suo corpo, disposti cirga-
larmente secondo la figura del bronso, sedicilomb
o beccucci quasi simili ed un cimiero rovenoistog
foggistiinbellissimi ornati, ed il loro vacuo per
le faci comunicacol vasto recipiente per l'elio, dal
cui mezzo sorge un fusto piramidale aperte con,
qualobe intaglio, avente all'estremità due fori a
cong,iuggere per via dioforte chiavello quellar
parte ora mancanto che serviva ad appenderlo.
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dovranno sostenere le spese tutte d'ufficio, di
contabilità, di trasporti di denaro, di locali e
simili.
Essi dovranno a loro spese provvedersi gli

stamjäti che loro occorreranno, secondo i mo-
delli che loro saranno trasmessi dalreconomo

gelíerale.
Art..44. Se Pamministrazione diun beneficio

dura oltre unanno, pel tempo successivo alPan-
no le rendite del beneficio saranno calcolate

per la metà pel computo delle provvisioni anzi-
dette.
Art. 45. I subeconomi riceveranno inoltre un

indennizzo di spese per gli atti di sequestro e

d'immissione in possesso del beneficio a favore
del provvisto, secondo una tarifa che sarà sta-
bilita dal ministro di grazia e giustizia e dei
culti.
Le spese per gli atti di sequestro saranno a

carico del beneficio: le spese per l'immissione
in possesso saranno a canco del nuovo inve-
stito.
Art. 46. I subeconomi non avranno dritto ad

altri proventi olt.rey,li emolumenti anzidetti.
Essi saranno risponsabilidelle riscossioni non

fatte e di tutti i danni, spese, ed interessi deri-
vanti dallo inadempimento degli obblighi da
loro con*ratti con l'assunto ufficio.

Della presa di possesso e degli atti relativi.
Art. 47. Appena verificata la vacanza di un

beneficio, il subeconomo prenderà d'ufficio pos-
sesso di tutti i beni spettanti al vacante benefi-
cio, sieno mobili ed immobili, e ne formerà lo
stato descrittivo e compilerà la lista di carico
per la esazione delle rendite, giusta il modello
che sarà stabilito dall'economo generale.
L'atto di presa di possesso, lo stato descrit-

tivo e la lista di carico si distenderanno in ðop-
pio, dovendo rimanerne unacopia negli atti del-
TEconomato generale, e l'altra in quelli del ri-
spettivo Subeconomato.
Art. 48. Nello stato descrittivo si fara con-

stare con tutta esattezza, ed occorrendo anche
zuercè perizia, lo stato in cui si sieno trovati i
beni, le fabbriche, le scorte, i mobili, gli arredi,
le suppellettili del beneficio e delle chiese.
Si farà constare altresi se il beneficiato tito-

lare delvacantebeneficio abbia ricevuto qualche
anticipazionedai fittabili e dai castaldi, o dai

reddittg restando salve all'amministrazione
tutte le ragioni ed azioni per l'indennizzamento
o risarcimentoo rimborso verso il titolarestesso
o i CO6tui eredi.
La ricognizione delle fabbriche ecc. e la com-

pilazione dello stato descrittivo si farà seguire
m presenza ed in contraddittorio del titolare
stesso,sela vacanza non siaavvenuta per morte,
o dei costui eredi quando, avvertiti del giorno
edell'ora, vorranno intervenirvi: altrimentivi
si procederà d'ufficio, accennando ;nell'atto l'in-
Vito fatto ai medesimi.
Art. 49. Ove dall'atto della presadi possesso

o dallo stato descrittivo e della previa ricogni-
zione delle fabbriche e déi beni del beneficio ri-
alti qualche riparazione o risarcimentoa carico
del titolare o dei costui eredi, il subeconomo ne
darà agli stessi notizia, e si prefiggerà loro un
breve termine per fareseguire le richieste ripa-
razioni, che dovranno essere poi collaudate da
un persto, o per rimborsare l'amministrBEiOBO
delle somme alla stessadovate.
Art. 50. In questo caso 11 subeconomo potrå

promovere, nelle forme di legge, il sequestro i

anche sui beni ed efetti a nenti al titolare
del vacante beneficio,_ ed a tutte, quelle misure
che varranno ad assicurare i dritti dell'econo-
mato.
Art. 51. Simili inisure potrà e dovrà promo-

Vere il subeconomo, ove fosse pericolo di tra-
fugamento delle rendite del beneficio, o diqual-
siasi pertinenza dello stesso.
Art. 52. Se il titolare o i costui eredi si obbli-

gheranno ad eseguire le riparazioni o i risarci-
- menti o i rimborsi, di cm e cenno nelPart 49, a

collandazione di perito, mediante idonea can-
zione od-posito dell'importo, verranno loro rila-
sciali, nelle forme di legge, gli efetti che avran-
no potuto essere sequestrati, benchònon appar-
tenenti al beneilcio.
Art. 58. L'atto di presa di possesso e gli

altri atti relativi saranno fatti per miniBtero di
usciere, affine di rendere spedito, autentico e

legale l'atto di eseenzione.
Art. 54. Il notamento dei beni, dei nomi dei

deliberstari e dei comuni ove essi hanno do-
micilio, della causa del debito, delle somme do-
Tute al beneficio e delle altre occorrenti indica-
zioni, coine pure gli estratti da formarsetle per
ciascun oomune ove hanno domicilio i debitori,
sarà firmato dalPeconomo gbnerale o dal sube-
conomo, e sarå notificato come atto ammini-
strativo ai debitori, perchè riconoscano e pa-
ghino alPamministratione le somme che dove-
vano al titolare.
La stessa notificazione sara fatta ai procura-

tori o ad altri agenti del titolare del vacante
beneficio, intimando loro di rendere i conti e
di presentare il notamento dei resti ad esigere.
Art. 5ð. Qualora la rendita del beneficio con-

sistesse in prestazione di natura decimale, la
presa di þossesso sarà notificata al pubblico

mediante analogo avviso da affiggersi nel luo-
ghisoliti delle pubblicazioni nei rispettivico-
mani, e questa notificazione avra Peiktto che
l'antica citazione per editto, che in simili casi
era delle leggi consentita.
Art. 66. Sono soggetti alla presa di possesso

ed all'esercizio della regalia i benefici di patro-
nato particolare quando siano collativi, in qua-
lunque modo si verifichi la loro vacanza.

Art. 57. Nel caso di vacanza di una parroc-
chia, la cui rendita non ecceda le annue L. 452,
e non sia sufliciente a pagare l'assegnamento
che dovrò, secondo gli usi in vigore, corrispon-
dersi all'economo spirituale, ed a soddisfare gli
altri pesi, non si procederà a sequestro, ma,
preso possesso del beneficio, la rendita della
parrocchia, sopra l'autorizzazione dell'economo
generale, sara rilasciata interamente all'econo-
mo spirituale, chedovrà renderne conto quando
la parrocchia sarà provveduta, o anche prima,
ove l'economo generale creda di richiederlo.
Art. 56. Le spese occorrenti per la presa di

possesso e sequestro ed atti relativi, saranno
anticipate dalle somme esistenti in cassa¡ e sa-
ranno a carico dei frutti del beneficio.
Le spese degli atti che dovessero praticarsi

sulle istanzo e nello interesso delle parti oppo-
nentisi all'esercizio della regalia, dovranno es-

sere anticipate dalle parti stesse.
Art. 59. Il sequestro, a cui resteranno sotto-

posti i beni del beneficio in virtù della presa di
possesso, sarà sciolto sulla presentazione del
R. Decreto di nomina o del R. Placito o della
R. Esecutoria, dallo economo generale, il quale
immetterà nel possesso il novello investito so-

condo quello che neiprecedenti antichi è stato
stabilito.
Art. 60. Ridotta la temporalità di un benefi-

cio sotto l'Amministrazione economale, i sube-
conomi al cui ministero è propriamente deman-
data la locale amministrazione, dovranno tenere
diligente cura dei beni e delle rendite di ciascan
beneficio vacante di cui avranno preso pos-
sesso, rendendone esatto conto all'economo
generale distintamente per ciascun beneficio, e
rimettendo allo stesso, come fusopra prescritto,
i rispettivi frutti.
Art. 61. I subeconomi dovranno particolar-

mente vegliare allo stato delle fabbriche e dei
fondi ed alla conservazione dei boschi, se ve

ne sieno, ritenuto che dei boschi e di qualsivo-
glia albero non potranno fare eseguire o per-
mettere alcun taglio, se non previa licenza del-
l'economo generale e nei modi voluti dalla
legge.
Art. 62. Dovranno parimente porre ogni enra

al miglioramento dei fondi e dei boschi, ed in
caso d'affitto vigilare la condotta degli affit-
tuari, perchè non avvenga malversazione, nè
scapito alcuno nelle rendite dei beneficii.
Art. 63. Spetterà ai subeconomi l'esigere ai

termini fissi le rendite tutte dei beneficii, e
l'adempiere ai pesi dei medesimi, secondochè ne
consterà dall'atto di possesso, dovendo essi in
generale prenderii ogm cura a fine di promo-
vere gli interessi dei beneficii medesimi.
Art. 64. I subeconomi dovranno notificare

all'economo generale le riparazioni che occor-
ressero alle fabbriche ed ai fondi dei beneficii,
le quali dovranno, previa l'autorizzazione del-
l'economo generale, darsi ad appalto e con
tutte le cautele che possano più efficacemente
prevenire le spese soverchie.
Art. 65. Sarà obbligo dei subeconomi di ri-

ferire all'economo generale tutto ciò che possa
riuscire di vantaggio o di danno dei beneficii
da loro amministrati, per avere dal medesimo
le opportune istruzioni. Perciò gli notifiche-
ranno se qualcuno offra permute convenienti ai
beneficii, se altri tenti nuocere ai fondi ed alle
ragioni dei medesimi, se qualche debitore cer-

chi sottrarsi al pagamento del capitale, degli
interessi, ecc.
Art. 66. Nell'intervallo della vacanza di un

beneficio saranno permesse le sole spese pei
seguenti titoli ai subeconomi:

a) Per imposte, livelli e canoni passivi ar-
retrati;

b) Per le riparazioni urgenti ed indispen-
sabili alle caseerl agli edifizi;

c) Per la coltura dei fondi;
d) Per l'onorario dei vicari od economi

spirituali, dove si tratti di parrocchie, e nella
somma che sarà fissata.
Nessun'altra spesa è permessa se non quando

ne sia dimostrata la necessitä e la convenienza,
e dopo ottenuto l' assenso dell'economo ge-
nerale.
Art. 67. Per gli aggiusti di rata tra gli eredi

del titolare defunto con l'Amministrazione, o

èol titolare stesso se il beneficio non sia vacato
per morte, il subeconomo dovrà attendere le
disposizioni dell'economo generale.
Le norme che si seguiranno sull'oggetto sa-

ranno le seguenti;
I frutti e le rendite di qualunque specie

saranno ripartite a proporzione del tempo in
cui durò il dritto all'usufrutto, principiando
dal 1• gennaio fino al 31 dicembre inclusiva-
mente, e si frazioneranno per dodicesimi; il
the si farà altresì dei pesi, compreso il dritto

j di emolumento ac1 subeconomo e le spese di
amministrazione.

Poi si terrh conto dei mesi delPanno in cui
il beneficio sarà stato pieno o vacanto.

Con tale norma saranno regolatigliaccordi
od aggiusti di rata anche per giorno, a modo di
frutti civili.

Se si tratti di rendita olearia o di altra di
simil natura che fosse biennale, dovrà unirsi
l'annata fertileoll'infeconds, e frazionarla però
in ventiquattresimi, facendosilo stesso poi pesi,
come sopra fu detto.
Lo stesso avrà luogo per le selve cedne e pei

boschi, i cui tagli non avvengono m ogm anno

in egual misura.
Queste norme si seguirannopergli aggiusti di

di rata anche fraduetitolari che si succedessero
senza intervallo nbl godimento di un benencio.
Art. 68. Consegnata al subeconomo la lista di

carico, ginsta l'art.47di questo regolamento, le
esazioni saranno giorno per giorno notate sulla
lista medesima.
Il subeconomoÉovrà trasmettere entro dieci

giorni dalla riscossioneall'economo generale uno
stato, giusta il modula da stabilirsi, delle esa-

zioni fatte, notando il corrispondente numero
della partita iscritta sulla lista.
L'economo generale dovrà contrapporre l'esa-

zione sulla lista che terra presso di se.
11 subeconomo chenontrasmettalo stato delle

esazionientro l'antidetto termine, sarà soggetto
aduna multadilire cinque perogni cinque giorni
di ritardo.
Potra anche essere dimesso, se il ritardo sia

oltre un mese.
Art. 69. I fondi rustici od urbani di un bene-

ficio saranno datiin affitto, vietandosi, trannei
casi di dimostratautilitàodi necessità, chesieno

I tenuti in economia.
' Art70.Gliafittideifondianzidettidovranno
farsi mediante esta pubblica, eccetto quelli, la
cui rendita resultante da una perizia recente o
dal precedente ultimo contratto, non ecceda le
L. 200.

-

Col metodo stesso sipotrà continuare l'afBtto
di quelle prestazioni annue di un beneficio che
sono solite ad aflittarsi.
Art. 71. Tuttigliaflitti stipulati mediante asta

od a trattative private, devono essere approvati
dall'economo generale.
Art. 72. Bei mesi prima che spiri l'affitto in,

corso, per cara dell'economogenerale o dei sub-
econonu, si faranno conoscere le condizioni del
nuovoaffitto permezzo dimanifesti da afliggersi
e da pubblicarsi nel Biornale della provincia o
del circondario autorizzato atali pubblicazioni.
Ove occorrano nuove condizioni dovranno

queste essere daisabeconomi sottoposte previa-
mente all'approvazione dell'economo generale.
Art. 73. La durata degli affitti, così dei fondi

rustici come degli urbani, sarà determinata nei
SiDg0Ïi CBSi ËRÎÎ'400BOBO geBOT&ÎO: in mâ88Íma
non deve eccedere i quattroanni.
Per un tempo maggiore di sei anni dovra l'e-

conomo generale rassegnare ilprogetto al Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, ed atten-
dere da laile accorrenti disposizioni.
Art. 74. L'affitto delle selve cedue sarà fatto

per tanti anni, quanti sono necessari så osser-
vare l'ordine e la quantità dei tagli, giusta la di-
stribuzione e la pratica costantemente seguita
nei luoghi ove sono le selve.
Art. 75. La subasta sara preceduta dai une

manifesti con l'intervallo almeno di otto giorni
fra ilprimo ed il secondo.Inessi sarauno espresse
le indicazioni necessarie a far conoscere lo sta-
bile,ilprezzodi affitto da servir di basealfasta,
e le altre condizioni del contratto, ed il giorno
della subasta, che nondovràoltrepassare il quin-
dicesimo giorno dalla data del primo manifesto.
Nei manifesti sarà altresi indicato in qual al-

tro giorno si procederebbe alla subasta nel caso
che nel giorno stabilito la subasta fosse deserta,
o non siavessero offerte maggiori del prezzo per
cui si apre l'incanto.
Àrt. 76. I manifestiacuradei subeconomiche

piglieranno gli opportuni concerti coi sindaci,
saranno affissi nel comune ove sono siti i boni,
ed in quello ove il subeconomo ha la sua sede.

Inoltre saranno pubblicati nel giornale della
provincia, o del circonðario autorizzato asimili
pubblicazioni, quando l'annuo canone, che deve
servir di baseall'incanto eccedaL. 1000pei fondi
rustici, e L. 500 pei fondi urbani.
Art. 77. Tutte le ofEerte di affitto che si fa-

cessero prima del giorno dell'asta dovranno
essere presentate a quell'ufficio presso cui deve
aver luogo l'incanto.
Quetse oferte devono essere accompagnate

dalla cauzione accennata al seguente art.78. In
questo caso l'incanto sarà aperto sulla offerta
più vantaggiosa che fosse presentata.
Quando prima del gorno dell'asta si presen-

taSSerO Oferte ad un subeconomo, questi, ove
ne sia il tempo, dovra trasmetterle all'economo
generale per avere le occorrenti disposizioni.
Art. 78. La subasta sarä tenuta innanzi al

subeconomo
, quandé Peconomo generale non

disponga diversamente.
Laddove si trattasé della locazione di un

fondo, di macchine ,
málini e simili, il eni fitto

od estaglio eccedesse lacifradi L.4000 all'ang
in tal caso la subasta dovrâ aver luogo in Pa-
lermo innanzi all'economo generale.
In tal caso chi offre deve garantire là sua of-

ferta col deposito di tin Valore uguale alla de-
cima parte del fitto su cui si aprirannò gli in-
canti. Dalle L. 4,000 allo L. 20,000 tal deposito
sarà del cinque per cento sulla eccedenza.
Art. 79.Nell'incanto siaccenderanno successi-

Tamente tre candelette, ed a quello sulla cui of-
ferta (che dovrà essere sempre maggiore del
prezzo su cui fu aperta la subasta) sarà estinta
una candeletta vergine, dopo la consumazione
delle tre pritr.e, verrà fatta l'aggiudicazione
dello affitto, mediante verbale sottoscritto da
chi avrà presieduto alla subasta e dall'aggiu-
dicatario.
Art. 80. Ove nel giorno stabilito non si aTG680

alcuna offerta
,
o l'offerta presentata non fosse

maggiore del prezzo annunziato per bree , fat-
tosi il debito verbale, la subasta sarà tenuta in
quell'altro giorno che venne significato nel ma-
nifesto, ai termini del precedente art. 75.
Che se avvenga che anche in questo secondo

esperimento non potosse aver luogo la subasta,
Peconomo generale potti dare l'autorizzazione
a procedersi all'affittamento a trattativa privata.
In questo caso ove l'afSttamento ecceda la

durata di un quadriennio, o porti un anano ca-
none superiore alle L. 2,000, dovrä essere ap·
provato il contratto dal ministro dei culti.
Art. 81. Ove la subasta di cui nei precedenti

articoli abbia avuto luogo, non sarà ammesso
che il solo additamento non inferiore del sesto
sulla somma per cui fu fatta Paggiudicazione.
Le oferte di tale aumento dovranno esser

prodotte nell'ufScio in cui la subasta si è cele-
brata entro il termine di quindici giorni dalla
data della stessa, salvo il diritto alPeconomo
generale di protrarre questo termino, ove oc-

corra, ma non al di là di altri dieci giorni.
Art.82. A tale oggetto, immediatamente dopo

il seguito incanto , e dieci giorni almeno prima
della scadenza dei detti giorni quindici, sara
pubblicato un secondo manifesto nei modi sopra
accennati, in cui si conterrà, oltre le altre mdi-
cazioni, il giorno in cui scade il termine per le
oferte dell'aumento del sesto, tenendo ragione
anche della proroga, ove sia stata accordata.
Quegli che intende fare lo aumento deve con-

temporaneamente presentare la canzione di cui
al precedente art. 78.
Art. 83. Ove fosse stata presentata nel ter-

mine stabilito un'oferta d'aumento non infe-
riore àl sesto

,
Fufficio che procedette alfasta

deve pubblicare nei modi sopra stabiliti un av-
viso yr una nuova asta. L'avviso, oltre alle in-
dicazioni di cui all'art. 75, dovrà accennare il
giorno e l'ora in cui si terrà il nuovo incanto, il
prezzo per cui fu Paffitto aggiudicato nell'asta
precedente,l'aumento offerto e la dichiarazione
che l'aggindicazione che si farà nel nuovo in-
canto sara definitiva.
Art. 84. Il nuovo incanto sarà celebrato con

le formali+a prescritte pel primo.
Se non sarà fatta olierta maggiore, Paggmdi-

catione si farà a favore di chi ebbe fatto Í'au-
mento.
Questa aggiudicazione è definitia
Art. 85. B verbaledi definitiva aggiudicazione

servirà di titolo ad ambedue le parti contraenti
per obbligare Paltra a tutti gli effetti dilegge, ed
in particolar modo alla stipulazione del corri-
spondente contratto, salva sempre l'approva-
zione dell'economo generale.
Art. 86. Gli afEtti dei fondi rustici debbono

esser fatti con la condizione che i fitti od estagli
sieno pagati in denaro contante.
Ogni fittavolo sara tenuto à dare una idonea

caurione sopra beni stabili, ovvero presentare
un coobligato solidale solvibile..
Per circostanze particolari, come sarebbe

quella della modicità del fitto, potrà il fittavolo
essere dispensato dalPobbligo della cauzione,
previa autorizzazione dell'economo generale.
Per modico afEtto si può ritenere la somma

annua di L. 300.
Art. 87. Totte le spese per gli atti prepara-

tori alla subasta, per la stipulazione del con-
tratto, per tasse e per ogni altro simile oggetto
dovranno cadere a carico del fittavolo.
Art. 88. In casi particolari, ed in ispecie
não si tratti di rinnovare affitti a favore de-

li attuali coloni od affittuarii, l'economo gene-
rale potrà autorizzare afBttamenti a trattative
private, ogni qualvolta la rendita risultante da
una recente stima o dall'ultimo affitto o dalle
nuove oKerte non ecceda L. ö00 annue, risulti
dal nuovo contratto un aumento sul canone
precedente, e non possa ragionevolmente spe-
rarsi dàllo incanto condizioni migliori. Quando
l'annua rendita risultante in taluno dei modian-
zidetti superi le L. 500, l'economo generale
dovrà farsi autorizzare dal ministro di grazia e
giustizia e dei culti per stipulare contratti di af-
fitto a trattative private.
Parimenti in casi particolari l'economo gene-

rale potrà disporre che Paggiudicazione defini-
tiva segua al primo incanto, senza ammissione
di aumento.
Di ciò però dovrà farsi espresso cenno nel

manifesto d'asta.

Art.89.Seifittideifondisipaganoinderrate,
in granaglie od altre cose in natura, i anbeco-
nomi procederanno alla vendita delle medesimo
al maggiore offerente, e mediante una sola can-
deletta, a pronti contanti; ritenuto che il prezzo
non debba essere al disotto di quello corrente
in

^

giorno nellapiazza, come dovra risultare
merenriale di guel luogo e di quel giorno.0Î Tal vendita non potrà eseguirai dai

su ondinisenzaarerneottenutal'approvazioite
dell'economo generale sulla opportunita del
m .

01. Nel caso di reimpiego di capitali
spettanti a beneficii Tacanti, lo antico mutuata-
rio o debitore dovrà pagare i detticapitali nelle
mam del subeconomo mercè polizzagirate all'as
conomo generale con condizione del rinvesti-
mento. 11 subeconomo dopo averrilasciatirlo
debite quitanze a colui che paga, dovrilt inviare
Je polizzo all'economogenerale, che glieneaccu-
s9rà ricerata.
Art. 92. Una volta pervenute le polizze all'e-

conomo gene e, questi ne comprerà tanta ren-
dita sul Gran Libro del debito pubblico, inte-
stata al beneficioacui si appartiene, e ne invierà
il titolo al subeconomo che ha cura di quel bt-
neficio, perchè ne ten3a conto negli atti di sua
gestione.
Le frazioni dei capitali anzidettiche non pos-

sono essere impiegate in acquisto di rendita sul
Gran Libžo, saranno altrimenti impiegatedall'e-
conomo generale per conto del beneficio stesso,
sino a che possa con le stesse acquistaisi ida
somma di rendits.
Art. 93. È nella eseltsiva attribuzione -dello

economo generale d'iniziare giudizi concernenti
i beneficii vacanti, e di continuare a dirigere
quelh già mcoati, salvo restando ai subeconomi
l'obbligo loro ingiunto 861 preeedente.ati. 8
di promuovero in caso di urgenza, dalle éb
tenti autoritå, anche nel corso di un gfliti
quelle misuredi conservazione o di repressione
che fossero richieste dalla specialità di ofrco-
stanze locali, dandone immediatamente avviso
all'economo generale.
Art. 94. Saracura deû'economo genöfale di

promuovere la censuazione di quei beni da
sta la legge del 10 agosto 1862, n' 148, da no
esseresoggetti alla concessione entitentida
A tale oggetto i subeconomi nello stato de

scrittivo dei beni diogni beneficio vadante do-
Tranno far rilevare sevi sieno fondi colpiti dalla
legge suddetta, sesi sia dal titolare del vacante
beneficio adempinto alle prescritte notizie ed
altre formalità yenell'affermativa indicherstmo,
ove sa loro riuscire, inquale stato si trovino
le r tive pratiche.
Le stesse indagini saranno poste in opéfi dai

Subeconomi pei fondi dei benefici provvedutidi
titolare od appartenenti ad altre istituzioni et-
clesiastiche, o riferirannoalPeconomo genprale
se alcun fondo sia stato occullato o in qualaissi
altro illegal modo sottratto all'azione della
legge.
Ëorrne per la eigilansa sulla fempordligh

del benrßci in sedepiena.
Art. 95. La vigilanza delPEconornato gene-

rale snibanidei beneficiin sede piena siestende
su tutti i benefici di qualunque natura essi
bieno, ancorchè soggetti a regio patronato. .

La stessa visilanza si estende su tutte le isti-
tazioni di natura ecclesiastica, per le quali non
sia luogo a vacy como sui patrimoni delle
chiese, delle cappenanie ecclesiastiche, dei se-
mmari, delle maramme e di altriistituti isimil
genere.
Art. 96. Perchè possa reconomo generale e-

sercitare una tal vigilanza, edanche per rendere
indenne il patrimonio ecclesiastico pel case in
cui questo possa cadere sotto l'imministra-
rione dell'Economato, ogni titolare di benedaie
ed ogni rappresentantedi chiese o di istituzione
ecclesiastica, ed in generale la parte pin dili-
gente, dovrà, tra qumdicipornidopoconchiusol'affitto di un fondo qualsiasi del beneficio a
ente morale ecclesiastico, darne conoscenzA sl-
Í'economo generale, manifestandone la durata,
la somma del fitto e tutte le altre condiziom.
L'economo generale esaminerà se nell'anitto

conchiuso sienostate osservate le condizioni ri-
chieste dalle leggi e dalle speciali norme delh
polizia ecclesiastica di Sicilia, ed ove nulla ab.
bia ad opporre,manifesterà la sua approvazione.
Ove all'incontro trovi delle irregolarità in con-
travvenzione alle leggi ed alle norme suddette,
ne farà rapportoal ministro di grazia e gusti-zia e dei culti per le supériori determinazionL
Gli affitti che siano stati approvati dalPeso-

nomo generale secondo le consuetudini locali,
non potranno essere dallo stesso impugnati g
disconosciuti, quando l'amuninistrazione del Le-
neficio veriå hevoluta alPEconomato generale.
Art. 97. Ove all'economo generale constasse

della cattiva amministrazione ciel patrimonio tif
un beneficio o di altra istituzione ecclesiastica
per inettezza, negligenza o colpa del titolare o

dell'amministratore, ne farà rapporto al mini-
stro di grazia e giustizia e dei culti, il quale,
sulla proposta dell'economo generale, potràdia-
porte che al titolare o ammmistratore si ag-
giunga dome deputato ordinatoreil suknomo

Gli interstizi fra un lume e Paltro sono occu-

pati da altrettante teste in pieno rilievo poste
di faccia e sporgenti per tutta la lunghezza del
loro collo. Barba crespa e bene acconcia scende
dalle guancie a ornarne il mento : la fronte è
artnata da piccole corna di toro, e orecchie e
collo parimente toroso e largo; i capelli anI
mezzo delle corna si dividono in dueciocche che
calano fin sotto le orecchie;.maschia venustà è
diffusa su quei volti tutti simili. Questa è la
faccia supetiore, o come volgarmente suol chia-
marsi il corpo della lucerna.

« La parte inferiore è alquanto concava e
tutta fregiata di bassi rilievi disposti a fasce
circolari concentriche, eccetto quelli della prima
,che sono a più rilievo degli altri. Questa prima
fasc a vien formata da sedici figure tra mulie-
bri e virili simili fra loro per uguali forme col-
locate alternativamente, quasi facenti all'ingiro
Fafficio di altrettante cariatidi sulle cui teste
posano i già descritti lumi o beceucci.

« La seconda fascia non è altro che un cer-
chio cui soprastanno frequenti ravvolte linee
che gli corrono attorno sempre uguali.
« Un combattimento di animali di varie na-

ture, tutti quadrupedi, che con orrendo impeto
si assalgono, forma la terza fascia da piccolo

bordo intagliata circoscritta. Tu vedi un cin-
ghiale abbattuto da due mastini: un grifo
alato ed un leone prostrare un altro quadru-
pede che al piè snello diresti un capriolo: da
maculata pantera e da grifo parimente alato
atterrarsi un bove: finalmente una tigre ed una
leonessa tenere abbrancato un timido cervo.

Gli assalitori addentano tutti la loro preda ,

uno alla gola, l'altro al tergo, usando ogni
Sforzo per acciderla.
a L'area a piana superficie di quest'ultima

fascia più piccola delle altre è tutta occupata
da una larva spaventosa ugualmente a basso
rilievo. Pochi capelli le stanno sulla fronte; ma
al disopra di questi e all'intorno di tutta la
testa fia sotto il mento è coronata da un inter-
rotto giro di serpi che colle loro teste spor-
genti come in atto di sibilare le fanno un orri-
bile abbigliamento: grandi sono gli occhi in
cui due fori segnano le pupille; come pure ai
lati della faccia altri due fori cinti da piccolo
bordo stanno invece delle orecchie : larghe ri-
levate le narici, e così aperta l'ampia bocca
guernita alla estremità di zanne porcine, con
lingua protesa e pendente fino al mento, che di
si sgomentante figura potrebbe dirsi:

« A guisa di voragine profonda
« Apre la bocca di atro sangue immonda. »

ll diametro di questo bellissimo lampadario ð
di B. 1 e 2 quattrini (cont. 58); la sua altezza
di soldi 14 ( cent. 30 ) e pesa libbre centoset-
tants (Kil. 54). La perfetta esecuzione mate-
riale e la squisitezza della forma lo farebbe
credere un prodotto di quella epoca in cui la
Grecia diffondeva sull'Italia un raggio animatore
di quella luce diciviltËche le veniadall'Oriente.
Ora senza tener dietro agli eruditi nelle pe-

nose ricerche del senso rehgioso velato dalle
allegoriche rappresentazioni di figure e di cose
scelteadornarequellampadario,riccasuppellet-
tile, forse, di qualche ipogeo, mi starò pago di
lodare la ricca efecondaimmaginativa clell'etra-
sco artefice (il quale séppe con fino magistero
di arte compiuta uniré le forme più disparate
in un tutto improntato di severa ed elegante
emogeneità), la bontà del disegno, la grazia dei
panneggiati, la vita ed il moto delle belve venute
a zufa mortale fra loro, e laperizia con la quale
il getto delP opera fu dal cesello ritrovato e

rinetto.
L'altro cimelio greco di raro interesse è una

Musa dipinta all'encausto sopra una lavagna
dell'altezza di 38 centiinetri su 33 di larghezza.
Narra ilcar. Marcello Venuti il modo con eni si
rinvenne questo antico dipinto con le seguenti

parole: « In quella parte del territorio corto-
nese che dicesi Chiusa, circa fanno 1732, in un
podere, vocabolo la ßtella, posto nella prio-
ria di Valiana, unitamente ad alcune anti-
che statuette, fu dissotterrata questa píttura;
è dessa in lavagna, e venne per molto tempo
venerata da quella famiglia campestre, che la
trovò come una immagine di nostra Donna; ma
conosciuto Perrore, fu fatta servire di chiudenda
ad una piccola finestra prossima al fuoco ar-
dentissimo di un cammino; e continuò in quel
lacrimevole stato fino alfanno 1135, quando il
cav. Giov. Tommaso Tommasi, padrone della
possessione, conosciutone il merito infinito, ne
fece acquisto e la liberò dai barbari oltraggi
delliignoranza. »

La Musa, reputata una Polinnia, ba la testa
coronata di lauro volta leggermente a sinistra;
i capill castagni, dipinti con finitezza e traspa-
renza mirabili, sono bipartiti sulla fronte e ca-
dono sugli omeriinanellati e fluenti. La sempli-
cità onde è atteggiato questa cara figura, la
queta espressione del volto e l'aria di vergi-
nale modestia, che tutta l'abbella, destano an-
che ai meno educati all'arte, sensi di meravi-
glia e di compiacimento. Nè ciò è tutto, poichè
oltre la sorpreadente purezza delle linee per la

quale (gareggia con le gradonne celestiali del
Sanzio, vi si risconfrËuña Ënitesta superiore a
quella raggiunta da Leonardo, unita ad una

esecuzione facile e larga che parrebbe incompa•
tibile con la minutezza usata nei particoÍnri e
con il processo tecnica usato nel colo'irla. Pec-
cato che si raro dipinto, sul quale fu dissertato
da molti, abbissefertinotetali dentil dal tempo
e dalla mano dell'uomo, per i quali andarono
perdute alcuneparti di esso edofuscate dimolto
le carni dall'azione del fumo, della polvere e

della pioggia. Contuttociò la Polinaia conser-

mata nel Museo di Cortona è tale pregevole
avanzo del secolo d'oro dell'arte greca da inti-
tare di per sè sola l'amatore e l'artista a visi-
tare quella città che al pari di molte altre della
Toscana serba con lodevole amorevolezza gelo-
samente custoditi i resti deitanti più belli della
civiltà antica, insieme a quelli delÏ'epoca glo-
riosa del risorgimento delle arti in Italia.

C. J. G.
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o altra ersona che verra dal ministro special-
menteË'uopo delegata, salvo a deferita al sub-
economo Fintera amministrazione del patri-
monio nei casi che richiedessero un tal provre
dimento.
In questi casi il subeconomo, soddisfatti i

pesi, e ritenuto per sè un premio per la sua ge-
btione, che sara fissato dall economo generale,
in ogni caso non mai eccedente quello stabilito
dalParticolo 42, consegnera 1 sopravanzi netti

- al t.tolare o rappresentante del beneficioo della
chiesa.
Art. 98. L'economo generale potrà interve-

dro in tutti i giudiziche, durante la sede piena
di un beneficio, vemssero agitati tra il titolare
ed i terzi, purchè tali giudizi riguardino la pro-
prietà beneficiaria.
Art. 99. Ove si tratti di alienazione di un

fondo o rendita appartenente ad un beneficio o
Corpo morale ecclesiastico, per cui restano in
vigore le formalitå prescritte dal regio decreto
del 1• dicembre 1833, il relativo progetto do-
Trà essere sottoposto all'esame dell'economo
generale, il quale darà il suo avviso.
Iae sovrane determinazioni che verranno in

seguito emesse, saranno partecipate all'econo-
mato generale per prendere nota nei suoi re-
gistri.
Art. 100. Per l'esercizio della vigilanza sui

patrimoni delle corporazioni religiose, Pecono-
mo generale si atterrà alle norme speciali che
alfuopo sono state stabilite dalla sovrana riso-
lazione presa nell'udienza del 26 Inglio 1865,
salva rimanendo la suprema ingerenza del giu-
dice della regia monarchia nei termini entro cui
fu stabilita nelle norme suddette; senonchè in
modificazione degli articoli 32, 33 e 39 delle
norme medesime, nei casi di dubbio sidla inter-
pretazione delle norme stesse, l'economo gene-
rale può _direttamente rivolgersi al ministro di
grazia e giustizia e dei culti.
Art. 101. Le somme provenienti dall'ammini-

strazione della Crociata, detratte le spese diam-
ministrazione, e gli stipendi degli impiegati del
ramo, saranno versato dal tesoriere della Cro-
ciata stessa, nei debiti modi, nella Cassa dello
economato generale, dalla quale verranno

soddisfatti i pesi che per superiori disposizioni
si trovano o terranno gravati sui sopraranzi
medesimi.
L'economo generale procurerå di tenere un

conto a parte di tali proventi.
Att. 102. Le somme provenienti ðrdl'opera di

Terrasanta, la cui suprema vigilanza, delegata
temporaneamente al giudice dellaR. monarchia
con decreto del 31 ottobre 1865, è stata deman-
data all'economo generale, saranno teunte in
conto a parte.
All'Isercizio di tal vigilanza egli si atterrà

alle istruzioni approvate col R. decreto del 21
maggia 1852, per tutte quelle parti che erano
state demandate aBa cessata direzione generale
dei rami e diritti diversi.

Disposizioni transitorie.
Arti 103. I?economo generale, appená posto

nel servizio del suo ufficio, prenderà contezza
di tutti i beneficii che si trovassero vacanti, e
si fara scadere i conti da coloro che ne hanno
sinora tenuta lkmministrazione chiudendo la
giustificazionaditutti gli esitiche da loro siensi
potati fare. Essi saranno obbligati a versare
neBa Cassa deB'economato generale le somme
che troveranno presso loro per conto del be-
neficio amministrato, e di cui resulteranno de-
bitori; avranno diritto a ritenere la mercede, o
stipendi, o premio che proverannosia loro stato
concesso per la stessa amministrazione.
Art. 104. Gli impiegati che saranno addetti

all'ufficio dell'economata generale, verranno
preferibilmente scelti dalla classe di coloro che
trovansi in disponibilità, e riceveranno fino alla
definitiva loro nomina dai fondi Jello econo-

mato la differenza di soldo tra lo assegnamento
di disponibilità e lo stipendio loro assegnato in
corrispondenza alla pianta dell'ufficio dell'eco-
nomato generale.
Art. 105. Sino alla definitiva o provvisoria

nomina dei subeconomi, Peconomo generale po-
trà avvalersi delPopera di delegati o suddele-
gati del giudice della R, monarchia, al quale
e trà opportunamente nei singoli casi ri-

Wd'ordineill S. M.
Ilministro
coartss;

Tabella degli stipendi
Economo generale . . . . . . . . .

L. 5,000
ËegretakÎo dopo . . . . . . . . 4,000
Segretario di 1· classe . . . . . . . » 3,500
Segretario di 2· classe . .

. . . . .
• 2,800

Cassiere...............» 2,500
Applicato di l' classe. . .

. . .
i
. » 9,200

Id. 2· id
. . . . . . . . » 1,800

Id. 3· id.
. . . . . . . . 1,500

Id. è id. . .
. . . . . . » 1,200

Commesso..............» 1,000
Commesso . . . . . . .

. .
. . . a : > 1,000

Usciere................» 800
Tnserviente' .'.

. . . . . . . . . . . » ð00
Spese d'ufficio. . . . . . . . . . . . » 2,000

Totale.
. : .

In 29,900
Visto d'ordine di S. M.

Ti ministrå
P. CorrESE.

Nell'elenco di ufficiali della Guardia Nazio-
nale inserto nel tr 27 della Gassetta arte uf-
ficiale) in luogo di Fassella .Alessak o devesi
leggere Fassetta Æessandro.

PARTE NON UFFICIALE

IN1'ERNO

CAMERA DEÏ DEPUTATI
Nella sua tornata di ieri, la Camera prese a

trattare del numero e della qualità dei deputati
che sono ad un tempo impiegati dello Stato.
Dopo Ïunga discussione, in cui ebbero parte i
deputati Torrigiani, D'Ondes Reggio, Miceli,
Bertes, Panattoni, De Luca, Errante, Lazzaro,
Crispi, Bixio, Sanguinetti, Negrotto, Cadolini,
Castelli Luigi, Ara, Cantù, Cordova, Ricciardi,
Venturelli, e i ministri dell'interno, della pub-
blica i6tratione e della guerra ,

si adottarono le
norme proposte dalla Commissione perl'ammis-

a one e classazione degli impiegati; si rioo-
nobbe che la categoria generale di questi na
comprende trentatrò; si sospese di deliberare
intorno al nurnero di cui ora sicomponelseste-
goria speciale dei magistrati per assumere al-
cune informazioni; e si cominciò a trattare del-
lhltra categoria speciale relativa ai professori.

Commissione nominata dagli trfgei
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n•44. - Esercizio.provvi-
sorio dei bilanci per i mesi di marzo ed
aprile 1866.
Commissari: - Ufficio 1 Ricasoli.

» 2 Lualdi.
. » 8 Co no.

4 Pe li.
a 5 Porta.
» G De Cesare.
> 1 Venturelli.
» 8 Ferraris.
» 9 Cortese.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA. -- Si legge nel .Times:

e cento mila piaströ Êortf ettanti a diversi no-
gozianti, e destinato per P uropa.
Il commercio coll'interno si consolida, e non

si ha che a lodarsi dei risultati della de
fiera che ebbe laogo a San Juan de los gos,
che è la più importante del paese.
La legislazione delle mimere avendo bisogno

di esser regolata secondo la scienza moderna
e il progresso, l'imperatore ha incaricato il
ministro dei lavori pubblici, signor Robles, di
far elaborare da una Commissione composta di
uomini speciali un progetto di nuotideereti e
ordinanze.
Uno dei pin alti pérsonaggi dell'antica go.

verno il generale don Hannel Ruis ha fatto la
sua sottomissione nella mani del comandante
Billot dichiarando di ritirarsi nella vitaprivata.
Il giorno 21 è arrivatò il signór Williatu

Lloyd direttore della fenötig da Vera Cruz a
Messico sulla quale egli há pubblicat6 alcuni
dettagli interessanti.
La lunghezza totale dellalista ààrà di circa

265 miglia inglesi, 47 delle qtiali sotîo di già in
esercizio fra Vera Crus ed il Paso del Macio, e
fra Messico e Guadalupá.
La colonizzazione comincia a prendere svi-

Inppo. E primo centro importante della popo-
lazione bianca stabilitosi presso Orizaba n-
derà il nome di Charlotville. (kon .

L'attitudine del Perà va a provocare nuove Psau'- Togliamo dal Fays le seguenti no-complicazioni; ed un piccolo diverbio col Chill tizie delPerà :
minaccia prendere le proporzioni di una guerra Il corriere del Pacifico arrivato a Madridfra la monarchia spagnuola e la confederazione porta le notizio ardenteniente désiderate del
delle repubbliche ispano-americane- Perù e del Chili, notizië che vanno sino al 21Se ammai la legge internazionale valse a dicembre.
gi care le potenze neutre nelle loro pretese, Al Perà non tardarono a sorgere le compli-checchè le parti belligeranti abbiano a sotto- cazioni che tanto si temevano,
mettersi ad un arbitrato, questo à certamente L'attitudine del nuovo dittatore è ostile alla
il momento. Spagna; la squadra peruviana si è radunata
Così noi non diciamo che non si arrivera a m ano dei porti del and per unirsi, si dice, atal risultato, ma pel inonièntonoi nondobbiamo *1uella del Chilì.

prenderne su noi la risponsabilità- Quanto al trattato conchiuso colla Spagna,ilLa nostra linea di condotta è facile, ed a nuorö presidente son lo ha voluto ancora rati-tracciata- Scate.
Dalmomento che ilnostro governo faguaiifo Di fronte a questi fattiil ministro spagnuolo,può per terminarla, noi dobbiamo impedire che signor Albistur, ha sos le relazioni diplo-i nostri concittadini prendano parte a questa matiche col governo di , e parti colla sua

guerra che tanto pregiudica i nostri interessi. famiglia per Panama, dove si imbarcò sul bat-So si potesse ottenere questo risultato mercè tello a vapore Veragy SaintNazaire.
un emendamento portato alle nostre leggi sugli Alcune rivolte parzian'an favoredel vecchioarruolamenti stranieri, noi desideriamo viva- presidente Pezet vennero represse.mente di veder modificata questa legge nella Tre membri del precegente ministero, minac-prossima sessione- ciati dal partito vincitore, trovarono asilo pres-Noi abbiamo detto più volte che il perfezio- so la legazione francese a Lima.
namento ed anche l'analogia fra la nostra legge Il signor Pacheco, ministrò degli affari esteri,sugli arruolameriti e la legge sineticána non po lia mandato älPincaricato d'affari francese unatevano impedire che bastimenti costt·uiti in In- nota nella quale dimamlava clie gli fossero con-ghilterra diventassero crociatori confederati ¡ mgnati quei tre ex-ministri per farli giudicare,noi siamo però ben Iontant dgl sostenere che vi 11 capo della legazione francesè ha rispostoabbia bisogno di riformare questo statuto- con un rifiuto.
E governo d li StatiUniti ha rifiutato di Ecco adunque che vanno a rÌcomiaciare lerivedere questa gge nel senso della nostra differenze fra la Spagna ed il Perá, e nasceunalegislazione , e noi non ce ne lagneremo , ram• nuova fase di trattative daaprirsi, o di colpi dimentandoci come lord Russell abbia respinto : cannono da scambiarsi; è impossibile prevedere

una simile proposta del signor Adams quando come e quando finira questa vertenza.
tu o

CHILI'.- Al Chili la situazione, anziche mi-
sta decisione del Congresso si e di risolvere da gliorare, si è fatta piu grave.

od a ta im iecoÎh pœg e ; ca lamm rted laµ eela j d
ginstificati o no noi non avremo che a con

a agratulateen del successo ottenuto dãla fregata spagnuolaMtssIC - Èi scrive da Messico in data 29 Blanea, la quale attaccò una flottiglia del Chilldicembre: e colòa fondo una parte dei bastimenti nemici
L'imperatore Mãssimiliano ha recentemente e disperse gli altri.

firmato vari decreti il più importante dei quali Le ostilità sono cominciate sul serio, e conti-è senza dubbio quello che riorganizza l'ammini- nueranno senza dubbio sino allkrrivo di untrazione della gmstizia e stabilisce nei tribu- nuovo plenipotenziario spagnuolo incaricato di
nali di prima istanza tre giudici che siedono terminare colle armi o colle trattative diploma-
contemporaneamente insieme anzichè uno solo tiche il coflitto fralaSpagna,il Chill ed il Perà.
come si era usato sin ora: il presidente di qued Per quanto arda la presa della goletta la
sto tribunale è nominato dall'imperatore. A Covadonga la a rimprovera al capitano
Messico il tribunale sarà composto di due Ca- della corvetta lì di aver spiegata la ban-
mere, con otto giudici di istruzione, ed entrerà diera inglese giovandosi di ques‡o tradimento
in funzione col P del prossimo gennaio. per sorprendere lanovadongai
Questi tribunali i aranno installati in tutti i Il console generale del Chill risiedente aPa-

centri di popolazione importante. Al disopra di rigi ha pubblicato una lettera nella quale re-
essi saranno usati ventuno tribunali superiori, spinge queste accuse, e vuol provare che da
o d'appello, ed infine acapo dell'organizzazione parte della marina del Chill il combattimento
giudiziaria si troverà posta la Corte suprema e fu leale.
regolatrice sedente nella capitale con un presi- La Correspondencia di Aladrid all'incontro
dente ed un procuratore generale. sostiene energicamente l'accusa, e cita a tal
Questa organizzazione darà delle nuove ga- proposito una dichiarazione dei márinai della
de alle parti che ricorrono per aver gíasti-- Covadonga nella quale è detto che la fregatazia e stabilirã, una unità che era molto deside- incontrata il 26 novembre fraTapado e Valpa-
rata. raiso portava i colori inglesi allozaquando lain-Oltre a questo l'imperatore ha pur firmato vesti continuando il suo fuoco.

. (Pays)altri decreti basati sullo statuto dell'impero, e
che determinano la condizione ed i diritti dei
cittadini, il modo di stabilirelo stato civile e le 50TIZIE E FATTI D¶R.31condizioni det matrimonio civile, al quale ye i
cattolici dovrà seguim il matrimonio religioso. Stante l'infaustamorte di S. A.R.il principeUn decreto speciale tende a proteggere tutti Oddone non avendo potuin aver luogo durantei diritti degli agricoltori, i quali saranno liberi a urnevale alcuna delle feste da ballo di rap-di abbandonare aogm momentole proprietà presentanza,Ae erano già divisata·þer qize-sulle quali lavorano purchè non abbiano debiti, st'anno,il Governo ha aderito che dal fondo ri-o che, avendone, li paghinom danaro prima di servatopei prefetti che nonhanno assegno fisso

di rappresentanza, fosse prelevata la sommaUn regolamento fissa le ore di lavoro, dete di lire mille a favore d'alcune benemerite isti,mma i glorm feriali, e provvede espressamente tazioni di questa città.a che il salano convenuto sia_pagato in da- Quindi il nostro prefetto ripartiva la dettanaro: per quanto ai ragazzi essi non potranno somma nel modo seguente:Temr costretti al lavoro che per la metà della Agli Asili infantili . . . . In 250giornata. Alla Casa di Provvidenza
. . . » 250Questo décreto, che riproduce a favore d Alle scuole serali pe'maschi . . » 200Indiam le disposiziom protettaci delle antiche All'istruzione tecnica femminile- » 20leggi degli Indi, serve di nsposta a cette voci Alla cassa di sussidio pegli sco-malevolipropagateell'esteroetendentisfarm lay¡ yggeri, , , ,

, , , m 100dere che il lavoro dei contadini (peones)era una
specie di schiavità mascherata mentre al Me> Totale L. 1000sico non vi sono mat stati negri, e la schiavitù Siamo certi che riusciranno fra noi ugual-vi è affatto ignota

. .
mente aggraditi il pensieroMella beneficenzaMentre alacremente si spinge la organizza' ed il modo, con cui venne ri ta.zione dell'armata messicana e delle milizie ra- ( di Parma)rali, non si è punto trascurata la difesa spe-

ciale dei confini soventi volte invasi dalle tribik --- Sappiamo per via sicura che il progetto di
ostili degli Indiani. ferrovia da Parma a Mantova per Borgoforte,
L'imperatore ha recentemente prescritto che con diramazione a Modena venne presentato al

vengano nuovamento istituite dodici compagnie niinistero essendo completamente terminati gli
presidiali, e ricostruitii forti nominati presidios studj di cui una casa inglese aiassimse la spesa.
i quali sonocollegati l'ano all'altroproteggendo Civien detto che, non implicandöla costruzione
ivillaggi e coprendo particolarmente la linea diquestaferroviannagaranziadifruttiperparte
del nord al di là della finale ei trovano le te. dello Stato, trovera il progetto facile accessö
mate popolationi degli Apachi. nelle aule del nostro Parlamento; quella via è
Sotto il governo dei vicerè questa orgapizza. troppo connessa all'importantelinea che unisce

zione era completa e rendeva i più grandi ser- ifMediterraneo coll'Adriatico per congiungersi
viga: senza di lei sarebbe impossibile profittare al Brennero. Ci vien detto che Pesercizio di
delle ricche miniere di Chihuahua, di Durango questa strada sia per essere accordato alla So-
es ente della Sonora.

' cietà dell'Alta Italia, e che una Societa Inglese
rendita delleminiere diventadel resto ogni sia in trattative di contratto pér la costruzione

giorno più soddisfacente. Unconvogliod'argento di tutta la linea. (Id)
partito dalla capitale si dirige per Vera Cruz - La relazione annua delPispettore della po-dove mark Ítubarcato nel prossimo mese, e ieri lizia di New-York, accerta che ne11864 v'eranola Banca inglese di Alessico ha ricerato da Za- in cittä quindici ferries, o lined di battelli a va-catecas e Guanajuatounarimessa di duemilioni pore, tenute da 72 piroscafi, i quali trasporta-

rono 70 milioni di persone. New·York glace,
come è noto, sopra un'isola lunga e stretta
(Alanhattan),circondatadall'Harlecte dall'Hud.
son e da un braccio dell'Atlantico. Esiste un
ponte mobile sull'Harlem, ma non fu possibile
costruirne altri sopra le altre acque perchè son
troppo larghe e di continuo corse da navi a tre
alberi. Rimpetto aNew-York, ad di là dell Hud-
son o del braccio di mare sorgono le città di
Brooklin, Hoboken,Williamsburg e Jersey City,
lo quali hanno tutte insienie quasi an milione di
abitanti, in relazioni continae con New-York,
popolata anch'essa da un milione di anime. Gli
Americani inventarono le ferrie*, alle quali as•
segnarono, como abbiam detto gia, quindici
a:azioni dalÎS 6ola parte di New•York con 72
piroscafi. Questi battelli non hanno nè proranè
poppa, e il ponte loro si adatta perfettamente
alla riva in guisa checavalli e carrozze possono
facilmentesalitequelle tavole mobili e scenderne
senza che i vetturini siano obbligati a lasciar la
cassrJta e che le bestie siansi accorte di aver
passato l'acqua. A destra e a sinistra dei ferry-
boats sorgono eleganti sale pei passeggieri. La
traversata da New-York a Brooklin, a Jersey-
City enWilliamsburgnon ò che di 5 a 8 minuti.
Nel 1862 questo passaggio costava 5 centesimi.
Ora forse il prezzo della traversata ð doppio
dacchè la guerra e l'emissione della carta-mo-
neta fece incarire ogni cosa negli Stati-Uniti.
Iferry-boats corrono quasi tutti giorno e notte
e lasciano la riva ogni cinque minuti

IILTIIIE IVOTIZIB
Elenco dei funzionarl e delle rappmeentauro

provinciali e comunali che, a nome della popo-
lazione, espressero sentimenti di condoglianza
al Re per la morte di S. As R. ilprincipe Oddone:
Prefetto di Bari;
Sotto-prefetti di Cento, Mistretta;
Deputazione provinciale di Bari;
RappresentanzecomunalidiUggiano laChiesa,

Avetrana, Cento, Castelliorentino, Pisa, Giovi-
nazzo, Turi, Bisceglie, Trani;
Guardia Nazionale di Chieti;
Uffici delle sotto-prefetture di Mistrella, Ca-

stroreale;
Regio Capitolo Palatino di SanNicola (Bari).
A cura dei municipi di Perugia e Piombino, e

del Capitolo dei canonici di Domodossola fa-
rono celebrate solenni funzioni funebri per ono-
rare la memoria,del reale principe Oddone.

Lo Standard pubblica una corrispondenza
molto interessante sul viaggio delsignor Seward
a Saint-Thomas nelle Antille.

« R 14gennaio,dice il corrispon ente di Saint-
Thomas, pose píede a teira il signor Seward;
passeggiò per la città, si diresse verso l'alto
della collina, e rimase a lungo in una casa dove
abita un certo signor Don Lopez de Sant'Anna,

a 11 ministro americano, il quale era accom-
pagnato da un interprete, ebbe col generale nna
lunga, e, spero, grata conversazione, la quale
fini senza dubbio con mutua soddisfazione dei
due personaggi.
« All' indomani il signor Seward parti per

Sainte-Croix, da dove egli tocchera all'Avana,
ed a San Domingo, o, come altria lo vuole, alla
Vera-Cruz.
« Dopo la partenza del ministro amerleano

tutti si mostrarono colpiti dello stesso pensiero
cioè che il signor Seward non era venuto a San
Domingo per nulla,
a Egli avrebbe potuto visitare tantialtri paesi

più importanti, e tutti altrettanto salubri.
« Ma può essere che il signor Seward avesse

inteso a Washingtpn, che faltura della collina
della nostra piccola città era sovrana per certe
malattie, eche vivevalkun vecchio dottore mes-
sicano capace di dargli un buon consulton
-R ministero inglese si mostra disposto ad

agire con rigore in Irlanda.
Si ha da Dublino che al banchetto del lord-

maire il lord luogotenente ha pronunziato un
discorso nel quale disse che il governo non esi•
terà punto dinanzi a qualunque misura ne-
cessarla a mantenere la pubblica tranquillità.

(Pays)
- Nella seduta del 20 venne letto alla Ca-

mera dei deputati a 3fadrid il progetto d'indi-
rizzo in risposta al discorso del trono.
Eco lo squarcio che si riferisce all'ultimo

movimento :

« La Camera ha visto col pin vivo dolore il
colpevole tentativo di un certo numero di sol-
dati, i quali, dimentichi dell'onore della loro
bandiera, e seguiti da pochi uomini traviati,
hanno osato rivoltare contro la legge quelle
armi che loro erano state date per difenderla.

« Un tale attentato è d'altrettanto già col-
pévole in quanto che il fedele adempimento
della costituzione garantisce in oggi ai cittadini
il pacifico esercizio di tutti i loro diritti.
« Questo attentato andò fallito per la energia

e per la savia abilitàdel governo, per la lealtà
della maggioranza dell'esercito, e pelbnon senso
della nazione; perchè il popolo, ammaestrato
dalla triste esperienza delle rivoluzioni, com-
prende che solo all'ombra della pace possono
sempre più consolidarsi le libei ta, svilupparsi il
lavoro ed il benessere degli individui, lapotenza
e la grandezza della nazione.

« La Camera confida che il governo di Vostra
Maesta combatterà con mano ferma le causo e
gli elementi di disordini futuri, severamente
condannati da tutti coloro i quali prendono
interesse alla nostra rigenerazione politica ed
al mantenimento delle alte e venerabili istitu-
zioni che regolano i destini della patria. »

(Epoca)

-- Si legge mella Patrie:
Un dispaccio di Lisbona ci dà la notizia che

il generale Prim si trova a Beja, piccola città
del Portogallo nella provinciadi Alenteio, vicina
all'Estremadura; il generato vive ritirato ed è
accolto dalla popolazione con indiferenza.
Gli venne annunziato che se voleva lasciar il

paese avrebbe potuto scrivere al ministro del-
l'interno për fargli conoscere quali fossero le
sue intenzioni, o si crede che egli domanderA di
poter andare a Souihamptonpor ritirarsiin In
ghilterra.
Egli non scrisse a nessuno fuorchè a sua no

glie la marchesa di ps Castilleios.
Si es del resto che sono aperte le trattative

fra lo corti di Madrid e di Lisbona per rego-
lare la sorte degli insorti rifugiati in Porto.
gallo, i quali sono in numero di seicentocin-
quanta.

OlšPACCI ELETTRICI PRITATI
(acama srsraal)

Veliezis, 3.
Un supplemento della Gassetta di I½esia

pubblica il rendiconto della discussionedel Con-
siglio municipale intorno al progetto di riforme
nell'organismo politico-amministrativo.
Donò awersa il progetto perchè dannoso al-

l'amministrazione comunale ed agli abitanti di
Venezia.
Manetti dubita che il Consiglio sia compet -

tente a trattar questa questione.
Mocenigo propone di nominare una Commk

sione per esaminare la proposta. Bacerdoli,
DONÒ O €n IS COM BÉÍ0BO.
E delegato Piombassi espone le vedute del

governo, ribatte le obbiezioni degli oratori p
cedenti, e sostiene la proposta della Comniig-
stone.

Paulori¢kpropone che il Consiglio noa abbia
ad occuparsi di questo argomento, riferendosia
ad una anteriore deliberazione làesa nel 1863
su un progetto consimile.
Messa ai voti lapropostaPaulovich, è sppro-

Tata con 88 Toti contro 2.
11 conte Bembo non assisteva alla seduta per

cagione della morte di suopadre.
Parigi, s.

OmrudvaA omr.LA BORBA DI PARIel.
2 3

rendi trannast 3 0¢o (In liquid ) . . . 98 92 68 92
Id. •1/2 ujo..... sa 35 as so

Consolidati inglerl 5 0/g .,. . , , , , gg if, gg 7/g
Cons. italiano 5 010 (in oontanti). . . Et 05 81 IU

Id. (one mese) . . . 52 45 02 30
var.oas errnn.

Astami tal Credito mobiliare franomia . . 838

Is. rpaganale• • • • . . 425 420
Asioni strade ferrate vasorio ameneste . 200 200

14. I.ombardwenete . 397 40314. Austriabhe. . . . . . 408 410
Id. Romane . . . . .

. .
147 185

Obb. strade fair. Romane . . . . . . . . , its (49
Obbilguloni della ferrovia diSavona . - - 175

Parigi, 3.
Is Patrië dice cië31 governo francese non

ha spedito alcun dispaccio aWashington dopo
quello del p gennaio.
Un telegramma annmizia che Karam ha fatto

la sua sommissione il 27 gennaio. All'indomani
avvennero nel Libano nuovi disordini che in-
rono repressi.

Southampton, 8.
Furono rotte le relazioni diplomatiche fra i

due governi del Chill e di Montevideo, avendo
quest'ultimo proibiti ai corsari chileni di en-
trare nei porti di hiontevideo.

Nuova-York, 24 gennaio.
Mejia si è trincerato tra Matamoras ed il Rio

Grande in una positione che domina Brownt-
ville. Egli informò il generale Weitsel che, nel
caso di un attacco da parte dei federali, aprÏ-
rebbe il fuoco; e che in conseguenza qualche
palla cadrebbe probabilmente sopra Brom
ville. Weitzel in seguito a questa dichiarazione
mandò subit&ad informarsi quali fossero le in-
tenzioni di Mejia.

Vera Cruz, 15 gennaio.
Sono partiti allavolta di Bagdad 300 uomini,

a bordo di una fregata francese.

Paasegóco ËAkskark; idente.
FIRENYÆ. - Tipografia EREDI BOTTA,

via del Castellaccio, 20.

TEATRC Li PERGOLA , ore 7 1/2 - Rappresen-
tazione dell'opera: ILossbardi aNa prissa ero-
ciata - Ballo: La Giocoliera.
TEITRO PAGLIAlt0, ore y 1/a - Rappreseitta-

zione dell'opera: Il Trovatore - Ballo: La cac-
ciata del duca d'Alene del coreografo E. Vi.
ganò.

.0SSHETAZIONI WETHOROLOGICHE
tan• sul Regie Wesee di isica e storia naturale il fireass

Nel giorno 3 febbraio.

ORE I

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Barometro a ametri -- --

72,6suldvellodei mm ma me
alam.................... 152, 8 TM, 5 356, 5

rermometro centi- . . .

grado................... 12, 5 12, 5 8,0
Omiditi relativa..... ®,0 540 75 0

Stato atmosferico.... pioggia ser. nar. sereno
debole all'orizz

direzione...... SE E E
fom............ debole debole debole

Massima ‡ 13,
Temperatura . Pioggia nelle 24 ore

Waima + 8, mm 4,3.
Minima neus no**e a 4 febbraio ± 4 3.
La temperatura minima del di 3 si è verificata !*
sera alle ore 9.
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NINISTER0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIREll0NE GENERALI DELLE Acgig I STRADE

AVVISO D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane di giovedl 22 febbraio p. v. in una delle sale del ML.

misterodeilavori pubblici, in Firenze, dinanzi il segretario generale rappre-
sentante il direttore generale delle acque e strade, e presso le prefetture di

Napoli e Lecce, avanti i rispettivi prefetti, si addiverrà simultaneamente,
col

metododei partiti segreti recanti il ribassodi un tanto per cento, all'incanto
peito

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di metri
500 di banchina o cr.lata nel seno di ponente del porto interno di

Brindisi per .
.
.

. . . . . . . .
. . .

L. 580,000 »

Cioè: Opere a misura . . . .

L. 544,402 30

Somma a disposizionedell'Am-
ministrazione per ispese impre-
visted'escavazioneedisorveglianzan 35,597 70 » 35,597 70

Somma soggetta al ribasso d'asta . . . .
L. 544,402 30

Pereiò coloro i quali vorranno attendere a dettoappattodovrannopresentare
in uno dei suddesignati ufßei, a scelta, le loro oferte estese su carta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora saranno
ricevute le schede rassegnite dagli accorrenti, qualunque sia il loro numero,

e qatadi da questo Dicastero, tosto conosciato il risultato degli altri incanti,
deliberata l'impresa a quelfoterente che dalle tre aste risulterkil miglior ob-
latore, e cióquando sia stato superato od almeno raggiunto it limite minimo

di ribassostabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di de-

liberamento verrà esteso in quelfufEcio dove sarà stato presentato il più fa-

Torevole partito.
L'appalto resta vincolato altosservanzadei capitoli d'appalto in data 31 di-

cembre 1865, visibili assieme alle altre catte dei progette nei suddetti uf6zi di
Firensegapolie Leece.
I lavori dovranno intraprendersi a segdito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-

plata entro mesi trenta successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzlöne dell'avanza-

mentodei lavori, sotto la ritenutadel ventesimo a guarentigia, da corrlspon-
dersicolfultimarata a seguito del ônale collauda, al quale si procederà sel

mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gliaspiranti per essere ammessi all'asta, dovrannonell'atto dellamédesima:
i* Presentare an certineato d'idoneità all'escuzione di grandi lavori nel ge-

more di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non

satoriore di sei mesi daun ispettore o ingegnere-capo del Genio civile in ser-
TNo,debitamente vidimato e legalizzato ;

2* Fare il deposito interinale di lire 20,000 in numerario o biglietti della
Banca nazionale.

,

Perguarentigiadell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'appal-
tatore, pel preciso e perentorio tefmine che gli garà fissato dall'Amministra-
:Ione, depositare in una delle Casse governative a ciò autorizzate, lire cin-

quantpeinque mila in numerario, biglietti della Banca nazionale, o cartelle al
portatore delDebito pubblico, e stipulare il relativo contratto presso l'ufneio
dove seguirà fatto di dennitivadelibera. - Il contratto non darà luogo ad al-

anna spesadi registro.
Won stipulando fra it termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione l'atto
di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorreràdipiendirittonella
pggdita del fatto deposito interinale,ed inoltre nel risarcimento d'ognidanno,
interesse e spesa.
H termine utUeper presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
quindiel successivi sila data dell'avylso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a curadi questoDicastero in Firenze,Napoli eLecce,dove verranno
para ricevnte tali oblazioni. ·

Firenze, H 31 gennaio 1806.

Per dettoMinistero (Direzione generale delle acque e strade)
282 A. Verardi, capo-sezione.

Ipagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzione deR'avanza-
mento dei lavori, sotto la ritenuta del vente a guarentigia, dacorrispon-
dersi coll'ultima rata a seguito del Anale collandonal quale si proœderà sei
mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opeg
Gli aspiranti,peressereammessi alfasta,dovranno neH'atto dellamedesima:
1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel

generedi quelli formanti l'oggetto delpresente appalto, rilasciato indata non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegneropo del Genio civile in

servizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2° Fare il deposito interinale di lire 20,000 in utnaerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Perguarentigindell'adempimentodelleassantesi°úbbl¡gazionidovràPappal-

tatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dalfAmministra-
zione, depositare in una delle (Casse governative a ciò autorizzate lire cin-

quantacinque milain numerario, biglietti dellaBanes Nazionale, o earteRe al
portatore del Debitopubblico,e stipulare il relativo contratto presso l'UBicio
dove seguirà l'atto di definitiva delibera.A B cõntratto non darà luogo ad

alenna spesa di registro.
Non stipulando fra il termine chegli sari issato dalfAmministrazione l'atto

di sottomissione con guarantigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre pel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferlori al ventesimo, restásin'd'ora stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze, Napolie Lecce, dove ver-

ranno pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, il 31 gennaio 1866.

Per detto Ministero (Direzione generale delle acque e strade.)
283 A. Verardi, capo-serione.

CITTA DI CARRARA

Si rende noto per tutti gli effetti di
ragione,cbe ladittacommercialeresi-
dente in Arezzo, denominata Enora
Cons Stoppani e C•, intende d'ora la
poi intitolarsiKonsStoppanieC•sema
cheper tal correzione di errore orto.
grafico, possano rimanere menoma-

mente alterati i suoi rapporti si attivi
che passivi con i terzi.

Arezzo, li 31 gennaio 1866.

281 Kosz, STorraxim C*

DEBITO IPOTECARIO
DI MONTEBAMBOLI.

La Commissione rappresentante il
collegio dei portatori deUe obbliga-
zioni e ragiia dei frutti della fallitaSo-
cietà Anonima Carbonifera di Monte-
bamboli di Livorno, con deliberazione
del 28 gennaio stante, ha conroeato e

convoca l'adunanza generale c!ei com-
ponenti il collegio sopradetto per il
di 15 febbraio p. av. a ore 12 meri-
dianá precise, nel Banco dei signori
David Levi, ecc., posto in Firenze in
via delle Farine, nello stabile segnato
di n° 2,(al primo piano, per trattare
e quindi deliberare intorno affari di
molta importanza concernenti l'inte-
resse dei portatori delle obbligazioni
suddette.

Firense, 29 gennaio 1860

È aperto il concorso per il posto d'ingegnere arehÏtetto per questo comune,
collo stipendio di annue lire 2,200.
Gli aspiranti dovranno farpervenire all'ufneiomanleipale, fra tutto il cor-

rente mese le respettive loro domande, afrancate sii carta da bo!lo e corre-

date deisegnentigdocumenti:
i•Fede di nascita;
2° Attestazionedi buona condotta, rilasciata dal sindaco de1I'altimo loro do-

micilio;
3° Certineatomedico comprovante le loro buone condizioni di salute;
4° Diplomi autorizzanti il libero esercizio,in un a certincato di pratica già

fatta in pubblici uBizi tecnici o sotto esperto ingegnere, e tutti quegli altri ti-
toli, che ciascheduno crederà, per megliogustificarola propria abdità.

Per l'Anuninistrazione municipale:
R segrearrio-capo

279 Fossat,i 0. P.

Per la Compaissione
237 G. DE M Asegretario.

1.E TIsË
mlebolite
e ananalate

sono

migliorato e guarite,(sepsa operazioni
o rimedi) col solo uso degli occhiali
gradaatidi Raphaële Fischer.
In Fassza , per qualebe tempo ,

piassaSantafrinits, soprailmagažEIDO
Jules Sonnemaqs, dalle 11 alto 4 pom.

AVVISO Al MUNICIPI ED ALLE PRETURE.
11 Registro dei Processi verbali delle Udiepze prescritto alle Preture dall'articolo 192

n• i del Regulamento 14 dicembre 1805, e quello degli Avvisi per le Conciliazioni pre-
Scritto dall'articolo 175, lettera A, del RiiBolamento alle Cancellerie dei Conciliatori, tro-
vansi vendibili presso la tipografia Ensor Borra in Fi enze, via Castellaccio, 20, al prezzo
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese d'affrancamento.

NB. I.e domande dovranno essere bancate ed accompagnate da vaglia postale corrispondente

VIA C ACCIO VIA D G

20 5

MINISTER0dBEI IÁVORIIPUBBLICI
DIRRIONE GENERALE BEIIE ACQEE B STRADE

AVVISO,D'ASTA.
ARe ore 12 merldinne di giovedl 22 febbraio p. v.in una delle sale del alini-

sterodei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi it segretarió senerale rappre-
sentante il direttore generale delle aeque e strade,presso le regleprofetturti
di Napoli e Lecce, avanti i respettivi prefetti, si addiverrà simultaneamente,
colmetodo dei partiti segreti recanti il ribasso diun tanto per centogall'In-
canto pello
Appalto delle operee provviste occorrenti alleMeguenti costrazioni

pella ristaurazione del Porto di Brindisi, cioè:
a) Di una gettata perla chiusuradella boccadiPug
b) Di una scogliera lungo la Costa Morena, e
c) Di un molo sporgente al forte a mareper . .

L. -1,700,000 x

Cioè; Opere a misure. . . . .
L. 1, 478,786 14

Somma a disposizione delPAmmini-
strazionej per spese impreviste, ac-
quisto di terreni per cave e di sor-
veglianza . . . . . . . » 226,268 86 m 220,283 88

Somma soggetta al ribasso d'asta. .
. .

L. 4,473,738 14
Percið coloro i quali vorranno attenderea detto appaito dovranno presen-

tare in uno dei suddesignati ufEci, a scelta, le loro offerte estese sa partahol-
lata, debitamente sottoscritte e suggellate, oye nei surriferiti Bibryo ed óra
saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro
numero, e quindi da questo Dicastero, tostp conosciuto 11 risultatö dell'altro
incanto, deliberata Phapresaaquell'offerente che dalle due aste risulterå il
miglior oblatore,aciòquando sia stato superato od almenoraggiuntoll ifmite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - U conseguente Ter-
bale di deliberamento verrà esteso inquell'aflielddove sarà staio preseßtato H

più favorevole partito.
L'appalto resta vincolato alfosservanza dei capitoli d'appaltŒ indata 3i Bi-

eembre 1865, visibili assieme alle akre carte del progettog nei suddettijnliisi
di Firenze,Napoli eLecce.

; I lavori dovranno intraprendersia seguito dell'approvazione superiore dei
contratto, e tosto dopo esteso il verhale di consegua, por dareognicosa eon.
pinta entro tre anni successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lith 30Al0 la proporsione delliavpusa-

mento dei lavori, sotto la ritenuta delsestesimo.aGuarentigia,da entrigpop.
dersi coll'ultima rats a seguite del fina16 collaudo, al qqple gi precederàctre
mesi dopo la regolareultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti per essere ammessiall'asta,dovrannonen'atte della medesims:
1° Presentare un certilleato d'idomeitå all'esdcugiope di gragdi tavori net

genere di queux formanti l'oggetto del presentemppaito, gilasciate indatanon
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnerg-papp de Gquio civile la
servizio, debitamente vidimato e legalizzato,
26 Fare il deposito interinale di lire 50,00 in nmeegerio o tåggetti della

BançaNazionate.
Per guarentigiadell'adempimento delle assantest obbilgazioni dovrk I'ap-

paltatore, nelpreciso e perentorio termine cheglisarà fissatoflalPAmminis
zione, depositare in unadelleCasse govergative aciò autoriziste lirecentocig
quantamilain numerario, bigliettidellaBaneaNÃrionale;oenifolldalportatore
del Debitopubblico, e stipulare il relativos contrattogréssoPollicio dovesp;
guirà l'attodi defµiitiva délibera. - li ontrattä non dirkluogaad alcunas
spesa di registro.
Non stipulando fra il termine che gli sarà)issato,daWAmministrazione Patto

di sottomissione .con guarentigia, il deliberatario incorrerà di.pien diritto
nellaperdita del fatto deposito interinale, ed fiolG þei rúareimento d'ögai
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul premo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo resta sin d'ora stabBito a giorni
quindleL saecessivi alla data dell'avvisodi seguito deliberamento,itqualeaart
pubblicato acuradi questo Dicastero inFirenze,Napoli e Leeen, doYe verranno y
pure rieeynte tall oblasloni.

Firenze,1131 gennaio 1866.
Per de#o Ministero (Direzionegenerale delleacque e strade)

284 A. Verardi, capo-serione.

SOCIETAE ANONIMA

STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO
-- GIORNALE QU0TIBIAN0 POLITICO ECONOMICO LETTERARIO

AVVISO DI CONVOCALIOl1E.

IIsignori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 28 feb-
braiJprossimo alle ore 12 meridiane nel palazzo municipale in Vigevano per
delibitraresuniseguenti oggetti:
i*,Belpzionedellisignori revisqri gel rendiconto sociale 1863 e presenta-

zione del rendiconto 1864.
2'Óeliberazione per la sospensione del semestre interessi alle azioni sea-

dente il 20 marzo prosshno, onde provvedere al pagamento delli rimanenti
decimi deRe200 azioniper la ferrovia Vigevano-Milano.
8•Jiinnovazione del Consigliodi direzione.
Rdeposito delle azioni prepso la cassa della Società in Vigerano, a termini

dell'art, i8degli statuti sociali, onde aver diritto di intervenire alla presente
aannaíza, potrà aveiluogo sino alle ore 11 antimeridiàne deliorno 28 feb-
Idillo suddetto.

Vigevano, 27 gennaio 1566.

Fremmi d'a6ðuonanseesto
man. sm. Amo

Torino(adomicilio)eProvincie.,.....L 9 17 32
Svizzera ............................ » 13 25 42

Francia e Tunisi a 14 30 5&

Austria,Belgio,Germania, Spagn‡, Porto-
gallo, Inghilterra e Scali di Levante. • 17 33 45

Le akciazioni decorrono dal 1*e dal 16 d'ogni mese.
Un numero cent.10 - Arretrato cent. 20.

Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridianeg
escluse le solenmta.

Avvertensa.
Non si tieneconto di scritti,anonimi.
Le lettere non affrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti,
liuficio del giornale in via Bogino, n° I, piano 2•

Le inserzioni in 3* pagma si ricevono all'afficio del gior-
nale al prezzo di L. I ogni linea.

Le inserzioni in 4. pagina si ricevono all'uficio d'ammi--
nistrazione del giornale, a centesimi 10 la linea.

254 14 Direzione

MINISTEll0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIRillONE SHERALE DELLE ACQUE I STRADE

AVVISO D'ASTA.

Alle ole 12 meridiane di giovedi 22 febbraio prossimo ventaro, in una delle
sale del Ministero dei lavoripubblici, in Firenze, dinanzi il segretario generale
rappresentante il Direttore generate delle acque e strade, e presso le regie
prefetty diNapoli eLecce, avanti i rispettivi prefetti, si addiverrÀ simulta-
neaiskemecolmetododelpartiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per
cento, all'incanto pello

RELAZIORI ( DISAUSSIORI
FA¶lE

ALLA CAMERLDEI DEPUTATI
arrgmo

al Unificazione Legislativa del Regno
All'ESTENSIONE DFL 00DÏÙE PMilÆlAILA TOSCANA

ED

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA 01 MORTE
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

muro di sponda della lunghezza di metri 387 lungo la riva di ponente
della bocca del Porto di Brindisi per . . . . . . . . . .

L. 550,000 00

Goè: Opere a misura . . . . . . . . . ... . . . • 52t>,928 57
Somma a disposizione dell'Amministra-
zione per spese impreviste e di sor-

veglianza. .
. . . . .

.
. . . . . . . .

.
• 24,073 43 24,073 43

Somma soggetta al ribasso d'asta . . .
L. 525,926 57

Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.

SISTMi DELLA 80IEMA DELLI LINGUE
D1

E Perció coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno dei suddesignati uflici, a scelta, le loro oitette estese su earta bol-
Ista, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora

sardano ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti qualunque sia il loro
numero, e quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro

intanto,deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterâ il

miglioroblatore, e elò quando sia stato superato od almeno raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente ver-
baie di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato
il più favorevole yartito.
L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 31 di-

cembre 1865, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uflizi
di Firenze, Napoli e Lecce.
flavori dovtatino intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso 11 verbale di concegna, per dare ogni cosa com-
pinta entro mesi trenta successivi.

K. W. 14 HEYSE
Opera postuma edita dal dottore H. SrEurran, professore dell'Università di Berlino.

PRIAIA VERSIOltE DAL TEDESCO

corredata di alesse solo pŒ¢sra del ear. E. lÆMB

- seness a amem

Un volume .... Fresso E. 4.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddene Tipograßn.

COMUNE DI SORANO
Il sottoseritto sindaco proroga a tutto 11 20 febbraio a:orrente, ilespoorseai

postidi segrptario e vice-segretario, vacantiin quest'uflizioggià inserito pella
Gassena Ufßeiale del di 12gennaiq 1866.

Sorano datmanicipio, il i* febbraio 1800.

285 Pietrg BusA ti•

TORIDIO --- TIPOGRAFIA40. FAVALE E CO3IP.

LA PRoylNCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

gygggggge

µr le inserpissigiudiziariepeia circesgrizipse Cette fagg sjigerino

Contiene un BoOsthino giornaliero dei prezzi dèlle derrate Helprimai-
pali mercati del Piemonte, una crosses della Bores, e tutte le notizie

che possono interessaregliuomini d'afari.

Nel gennaio 1866 ingoinincierà la pubblicazîone glel nuovo romanzo di
V Brasano, intitolato:

LA PLEBE.

Em Provinela pubblichera d'or innanzi aus namnar giornalmen‡e.
Gost la spedizione verrà fatta col convoglio più conveniente per la pronta
rimessione a aineennassociato.

'

PREZZO£½ßSOCIANORE

(fkanco di poets)
Un anno L. as - Sei mesi L. Is- Tre mesi L. 6 50.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltiara, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d*sssociazione per tutta PItaliafranco di posta:
Per un anno lire 9 | Per sei inesi lire 5 | Per tre mesilire 3.

Dirigersi con vaglia postale o francoálli in letters afrancata alla
Direzione.della Rivista .Tecnologio Italiana, via Goito,Torino 9,

FIBMZE TORfNO
via dein Ninaa via Essvp, casa Naia, 2 *

dirimpetto alPalano Teochio Angolo di plassaSan Carlo <

DROGRERIA $ AÛÊÌ
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomato Vermouth deifratelli Cora di Torino.


